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DIARIO POLITICO . 
^ l_ > 

:Se fossimo invitati a mettere la 
nostrft firma sotto il manifesto del 
Tliiera o sotto quello, che ieri ci fu 
riassunto dal toUgrafo, dei radicali-
socialisti, non avronòmo slcun dub­
bio nella scolta: fral'opportnniHmo, 
l'ipocrisia, lo menzogne .del Thiera 
e i concetti pericolosi, ma ainceri ed 
aperti dei radicali, stianto por questi 
ultimi : gii nomini tÌpo-Thiors stanno 
rovinando e degradando non la Fran­
cia soltanto, ma l'Europa intiera : 
la Francia ebbe il ano Thiers, ed 
ha i suoi RcKJuaat, i suoi Savary, i 
suoi Andiffrtt, i suoi Vaddington, i 
subì Gre\y, 1 suol' Gambetta, come 
l'Italia ha i suoi Correnti. 1 ^«aoi 
Depretis, i suoi Coppino, i suoi Nl-
ootera: uomini che sì prestano a 
tutte le sitnazioni, é che, guastando 
il carattere polìtico del paese, lo 
porteranno Dio sa dovè. In póU|i^ 
le id«e eccei-aìve hanno almeno que< 
sto di buono: che par la loro atesaa 
natnra provocano un aalutàre ritorMo 
ai principii di giustisiarle idee ao-' 

comodanti, ora in moda, dei faccen-' 
diéirpolitici assopiscono ia coscienza 
n^^ìonala col cloroformfo dall' ipo-
crisUt per ucciderla poi col velano 
dogi' interessi personali. E quando U 
grande ora del perjp^Jo hrrivà. chi 
avrà mai la forza àì far rivivere ciò 
cl'A^pehto? ' :4^ 

Jl programma dei radicali-soelaU-
stì, vecchio nelle idee e nella for-
ma, produrrà nell'atto pratico questo 
fiffett^^: dì ravvicinare al MaresciaHo 

r 

tatti coloro che hanno paura di una 
Cpmuno rediviva» 0 che non credono 
gli uomini dei centri capaci di fra­
narne la corrente. Lo eteiso Thiers 
ne sarebbe stato trascinato: la spe-

ranza'di reeìettivi era una sua ilhu 
Siene, generata (^alla ana Buperbin, 
e dairidfa esagerata della eiia in­

fluenza. 

Erano attese con grande curiosità, 
non meno a Yitìnna che a Pest, le 
risposte dei ministri olle interpol 
1 anzo sulla polìtica orientale del-
rAuatria-Uugheria. 

Quelle risposto non furono tanto 
eapìicite «jxe ai e&rtbbe desiderato; 
ma, tenuto càlcolo delle riservo, che 
non possono essere trascurate da ehi 
siede sui l)anchi nJìniateBrìaU, dicono 
^pure qualche cosa piìi del soUto, 
i ; La risposta data dal ministro pre> 
Bidente all'ìnterpelIauEa Fux e Joon-

sortì, nella Camera dei Deputati di 
Vienna, è riassunta come segue in 

utt dispaccio dalla Corr, bwcetu. 
«Il governo non ha né preconio-

zata nò Arguita 1& polìtica attribui-
, tagli di caso. i^ caso. La polìtica del 
governo fa sin dalle prima chiara­
mente designata e conscia dello scopo 
'da seguirsi. Allora soltanto si po­
trebbe parlare di una politica di caso 
in caso, quando a norma dei vari 
-successi militari ìV governo, fosse in* 
'tenzionato di itiodHìcaro il suo con-
tegno. »: 
• Il ministro dice vari auccossî  non 
dice se quelli eventuali della Russia 
o della Tuuii'a fossero destinati A 
modificare la , politica dell'Austria. 
;Sa badiamo agi' interessi di questa 
In Oriente, dobbiamo supporre che 
una vittoria dei ruesi avrebbe già 
modiflcaio quella politica, 
[ lì ministrò continua: 

ì̂ Sin dal pirincipio dèlia guerra 0 
governo considerò come suo compito 
il mantenimento della neutralitÀ della 

I 

monarchia e di far valere in ogni caso 
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gr interessi della monarchia esclu­
dendo ogni partociiMixioiio contro 
Fmia 0 Va'ti'* ,<Jpl**̂  parti MUgo-
ranti . Il governo tien fermo anche 
in oggi n queste veduto, né ravvisa 
negli avvenimenti sinora verifloatisi. 
cosa alcuna atta a modìfioare la si* 
tuazione* • 

Le dichiarazioni comprese in questo 
fpafso sono molto importanti. E la 
prinija ò quella che escludo il caso 
per TAustria di prender parte afa-
vere dell'uno o dall'altro dei bolli* 
garanti. D'altronde, affermando di 
non ravvisare, negli avvenimenti ve­
rificati sin qui, alcuna cosa atta a 
modiflcarQ la situazione, riconosce 
iitìpHcitflmente come un fritto com­
piuto anche la dichiarazione dì as­
soluta indipendenza fatta dai Priii-
cipati Danubiani. Ciò che dovrebbe 
in qualche modo provocare dalla 
.Turchia una domandadispiegai^ioni. 
, Poi .soggiunge: 

• Toccando della questioas serba. 
dico che vi ò per avventura con-
,traddlzìone tra la prpclamasiiona. della 
piena noiitriintìi raccomandata dal­
l'interpellanza, e la, (prosslone da 
eserpi^^raì con tutta,rjnflaenza della 
Monarchia sulla Serbia per impedircie 
la partecipasione alla guerra. ,̂ " ^^ 
1 ' • Quanto a,l,merito poi, il governo 
non considera come cpniacente agli, 
interesaì della Monarchia di aprirsi 
k priori sulisno contegno di fronte 
ad nna eventuale entrata in azione 
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della Serbia e dere dirìgere alia Ca-
meta la preghiera di dispensai^lo, 
con riguardo alla propria responsa­
bilità, dal rispondere a questa do* 
mandai î  ; ^̂  \ ; 

Sé il ministro non ha voluto par­
lare, noi non sapremo in questo ar­
gomento farlo per luì, giacché in 
quanto riguarda laSe^bi;!, U oonte-

gno delle potendo ci parve Suora 
tanto incerto ed equivoco, da non 
saperne trovare la chiave. Gli evehtf 
militari hanno forse avuto ed hanno 
sulla Serbia maggiore iifduenza delle 
considerazioni diplomatiche*. 

La risposta di Tisza alla Camera 
ungherese armonÌ;^za in massima par-
Ite don' iitiella del ministro austrìaco, 
e fu più rimarchevole per la,dìchia< 
ragiono che non si trattò mai di uno 
smi^mbramento della Turcbii^, e per 
r altra che i rapporti colU Germa­
nia continuano ad èssere eccellonti^ 

però la storia è uà libro aparto 
dovè si ptiò̂  leggero che gli eventi 
hanno ass^ì aptisao aorpassnto la vo-
lonià degli uomini : ceaicchò se la 
HuBeia fòsse Vìttoi*ioaa nessuno ci sta 
garante contrtf'iinó sinembranièntP | Nap7l7olio"ulle 7pa"̂  e' che "il 
della Ttirchia, quand' anche finora,' 
come dice fi ministro Tisza, non sa 
de sìa mfti parlato. 
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tranaigentij.ee il Pecoi è risultato elet­
to lui. Ora fii consolano col dire che 
non d mai avvenuto che fosse eletto 
papa il camerlengo : ma — rispose 
Benedetto XIV, quando gli si annun­
ziò nella cerimonia dell' incorona­
zione il Hon mdthh dics Peiri — 
codeato non è d̂  fede I 

Oeito è che il camerlengo é que­
gli che annunzia la morte del Papa 
e,che convoca, jjor cosi dire, il co­
mizio. Da luì dunque in grandiasima 
parte dipejade se l'elezione M faccia 
0 no praésenie cadavere. E daU'nf 
frettare 0 dallMadugiare questa ele-
|Eione> può venire il nuovo papa di 
UQo u d' un'altro partitQ. 

Chi potià essere il nuovo papa! 
l!4oUe eósa dovrei dire per arrischia-
j"o una, qualcho pr&visione prcbabUe. 
Dìiò solo ohe questa elezione è la 

f enuttima granda prova dell'Italia —* 
' ultima sarà una guerra senza un 

iTn^ia-Kii- i ? 
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IL CAMERLENGO 
ÉB IL CONCLAVE 
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di 
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All'enlraré di Lecoq a dì Piantai sì ( 
alzarono rispeitosanieme e quelli che 
avevano il csppelio in testa se ip le­
varono. , 

"r Va bene, Ih, disse Lecoq o que­
gli 'clie sembrava il capo della comi-
lìv^, siete esatto ed io ne sono con-

ênio- J:;jVP?irJ sei tgeijli mi saranno 
pili che suffleieoti poiché vedo qui i 
Ire di stamane. 

/pb fóija UQ incliino, felice d'aver sod-
diafano un/superiore che non ò troppo 
prodigo dì approvazioni e di lodi. 

rfl>,Asp,eUatfiaii ancora qui peri an 
momemo, riprese Locoq; le mie iatru 
zioni dipendono dal rapporto che sto 
per udirò. E incllrizzaDdoaì a'suoi messi, 
domandò: 

-* Qbi di voi è riuscito? 
Y' . IO,, risposa un giovani grande, 

pallido dfti biiffditi biondi, vero tipo pa-

— Ah I tu Palot, sei proprio fortunato. 
Vieni un po' meco nel gabinetto qui vi 
cìno, ma prima di':aIl'ostedÌ darci una 
Ijottiglia e di vegliare acciò nessuno ci 
vengala disturbare. 

i?rispp<fì--i -iifft'OTrJa m ft'at«Ui, UVavv» . I 

; Gli ordini di tecoq furono loslo ese­
guiti. Enlrsti che Turono nel gabinetto, 
Loccq chiuse a chiave la porla del sa-
otio e dipo d'aver fatto sedére Plantat 
isso: 

j Ora a noi Palot, parla e fa presto, 
1-^ Dunque, io aveva mostrata inuli!• 

mente la fitograBa ad una dozzina di. 
cegcziBntij qû Tldo in via Safnls-Péres^ 
uùo dei migliori tappezzieri del soh 
borgo Si Gennaio, <;erto signor Recb, 
Ifha^Ylconósniuta. 
\ ---̂ 'Riferiscimi parola per parala quello 
che^glì Vha detto. 

— .Questo, mi disse, è il ritrailo d'uno 
(|qi ,miei avventori. Uu mese fa qu*̂ -
st* avventore" venne da me per compa 
rare tutto il mob-glio bccorrento ppr 
ùnê Moasa che aveva presa in offlUo. 
Nel contralto egli pose soltanto la con 
dizione che liuto di veese essere in or 
dine entro tre settimane, cioè dodici ,o 
tredici giorni or sono, 
; — A quanto ammonlavanogliacquisti? 
: » À diqjo t̂p mi)^ frapchi che furono 

pagali per UJOIÙ amicipaiumente, e peir̂  
metà il giorno d t̂la con&tgna. 
: — Chi ba porulo il denaro la seconda 

Volta? / ' 
: — yn domestico. 

^ — Sotto qua! nome, si è presentalo 
quel signore al tappezsiere? 
'. — Sotto il ncmo di James •Wilson, 

Epa fìech m'ha detto che non aveva la 
céra d'un inglese. 
, j — Bove abita? 
•^ \ -^ T mobili furono portali in un pa­
lazzotto in via S. Lazzaro N,.^., presso 
la stazione della ferrovia ^llMìavro.B 

La O ônomìa di Lecc'ti esprèsse la più 
viva socìdisfazione. Égli[pr(jvava l'orgo­
glio unto Ifgitiimo e nàiunlo del ca 
(litòno che vede riuscire io combinazioni 

i 
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del suo piano che mrìx la perdita del 
nemico. Cosi sl^eri^ise di battere fa 
migliarmeote là ui^no sulla spalla del 
vecchio giudice di paco dicendo que­
sta sola paroiat AccbiappatOV, ^Ma.Pa' 
lot crollò il capo in aito di dubbio. 

-i Perclìè? l'iolerruppe Lecpq. 
— Perete»; pèróHà'àrida! ad espio-

rore il palazzine in vìa S* Lazzaro e. 
). — Ed allora? 
i —L'inquilino sì chiama benfiì'"Wil­
son, ma non è l'uomo dal rìtraUo> ne 
sono sicuror • ' '̂  

— CLDIA l'hai saputo? i 
— Ho fatto parlare: un domestico, : ! 
— Disgraziato! esclamò Piantai, voi 

avrete destato dei aospettil ^ 
— Obi nov disse Lecoq. Paiqt ^\m 

allievo, nft rispondo io. Spiegali dnp-
(|ue, ragazzo mio. '. V 

— Riconosciuta ia forttzza, diasi fra 
me. non resta che sapersi se il Tizio in 
questione occupa la piazza. Ma come 
faro? 
! Per un caso abbastanza strano, avevo 

jjp tasca un peizo da venti franchi: 
senza esitare lo ìascio cadere nel cam-
lelto che serve di stillicìdio a! palszzetto,̂  
quindi suono U campaneilo,̂  «d il por­
tinaio mi viene ad aprire^ , > , , ,,. 
' Io lo prego di prestarmi \in arnese 

qualunque per ceroaî ^ diti^pyare \\ 
mio luigi. Infatti con un paio dì molle 
ta Dìoneta ò presto pescata ed fb Insisto 
presso il portinaio perchè voglia àccet' 
tare un bicchierino in segno della mia 

^•^rivono da Roma ' al Piccolo 
Napoli': : 
I IlnROVP camerlengo^ cardinal P«o-
jsi, è' uomo dotto, accorto, anzi fur­
bo ; ed appartiene, benché non aper­
tamente, al partito vecchio, al par­
tito dei MoDKco Layalletta, del Di 
Pietro, del t̂ ^Btìrnardi, a quello cho 
era capitanaW>.daU'Aatoneilì e con­
dro .cui, sta (in Vaticano il partito 
intranei^eiite de' gesuiti^, quello del 
^liftìe spn .capitani il Sitó'oònì, attuale 
Vicario, e il Panebìanco. 

Si sarebbe voluto vedere eletto 
èanaerlengo ^quéaV ultimo ; ma egli 
èra ìneUggibilè per altro funaìoui 
ébo ^ià teneva. Non si saréljbe vo­
luto dal partito estremo vodore jl 
Pecci cam^rlengò '̂; .ma si deve alla 
instHenza Htìi cardinali nominati re­
centemente e che si Erodevano in-

' - 1 -"-
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governo italiano ha capitale interessa 
di non far eleggere un papa di parte 
geauitictt, 
^ QualchesBÌa, il nuovo pontefice pò? 
tra fare gran bene e [gran male.^ 
I^r&ndissimo anzi, s*egli comprenderà 
chor U cristianesimo nacque come 
questione sociale; che,decadde, inu­
tile, forma di vanità ieratiche, quan­
do ces^tì (ì'essere quel ch'era nel 
nascere ; ohe risorgerebbe terribile 
il giorno che risorgesse come forza 
e scudo e alleato e rifugio del pro­
letariato, dei quarto Stato, La croca 
che app^risce^ora ipdlÙ'QrQute e muta 
(n fondo a tutte le miserie umane, 
?Bpafi\r,«feì*.o terribile ssgnalpjii coa­
lizione, di rivoluzione, dî  vendetta 
di Ijutti per i*no>. di uno, por ^utti ;, 
àvrfibbo quella forza eh' ebbe il nome 
d'Iti^lìa, la prima volta che t\x. tsi^^. 
sventolare sui vessilli di Spartaco 
contro lâ  tirannide dvHoma Ì quella 
forza eh' óbb6i*ò le ca'iacombo contro 
i superbi panteon e oontrp i mar-
mòî ei palagi dei patrizi imperiali. 
La croce avrebbe oggi la stessa for­
za ; oh all'avrebbe i— è in Germa­
nia, e in Inghilterra, e in Francia 
più che fra riÒfi'' ' 

PROBABILI '' 
DI UNA SCONFITTA RUSSA 

— , , ' ^ t 

Vi Times, pur non erodendo pro« 
babjle una sconfitta russa, chiedo 
quale sarobbo lo . t . to ddle oo«è se 
1 ruBsi vanissero respinti al di là 
dello loro linea di Sistova, e flnal* 
monte costretti a deporre la'^p'er '^; 
di una conquista della Turchia 4f 
P"\ .P^^^f« ohe Ja Turchia rìca-
drebbfl nel primiero stato di calma. -
e non,essere una minaccia per nes 
«una potenza eh. non vole J e imS- ' 
8chmr«, uegli affari di lei. FrattaiUo 

M dVaf r . T ^ . ^ . ' "a coaftuzion^'Si 
M.dhat e potrebbe praticBm<^nto .or-, 
care di esercitare il buon governo, 
: Se \\ Times non dico che paeho-
uo fe; '^<^^'^à è pe rchèKno 
TrA «"^'V"'^^ 1« utopie. L . realtà 
TTn» y^^"" ""̂  ?uadBgB'o)ÌtfaìbÌ^r*te. 
Una eomplota vittoria turca coLfer-

spetti, queste preTÌaionf. Sei^(u:xM 
non avesaero a pensare che a sé i» CH^U 

L i i ' n ^ " ^ disgraziatamente PSSÌ 
àonom Europa i dominatori di una 
*?nl J iw "̂"̂ ^ Psr numero è supò-
mre^a Itìro, e ne è separata da un 
S«r»nH™.^^^r.«'•«''«nzo religiose a 
per antipatia. Ora cna compioti vit­
toria turca, se tenderebbe a ridestare 
alcune buone qualità della easta do-

Tnrfh '*'*.! •/^PP' '^"'°"« P«r cui la furchm 8 è trovata senza un alleato. 
n«Ì«St ?°;fì^'"he la Turchia i^itor-
perebbe all'antica posiaioue non me­
nta neppure l'esame. 

r l i t ^ T ' ^ ^""'^ sopraffatta dnlla 
tZ ^^"^^ questa occuperebbe 

. Ci vuole molta •ngcnuìtà per cre­
dere che. ia tal caso la Turchia tol­
lererebbe per un sol momento l 'an­
tica irilueuza digli ambasciatori. Il 
maomettaniamo della Turchia, il suo 
isolamento dagli ìntereasi europei a'. 
H àuo fanatismo stimolati dalia aco-
perta della propria forza militare co / 

ad un \raUo io mi chino verso terra 
90016,86 avessi veduto qualelio cosa di 
iorprendenie, e raccolgo, ,ini)p\inate 
che cesa? la fotografia che ayevo la 
icìato cadére "e che aveva gualcita col 
piede. « Oh 1 Guarda I diasi, un ritrai-
lol* li mio nuovo amicò lo prtnde, lo 
rimira e. non lo riconosce. Allora per 
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la scuderìa e le'^stalle sono in fondo 
del cortile. A sinistra dell'androne c'è 
l'abitazione del portlnf̂ io. A destra una 
porta con vetri che mette sópra una 
scala di sei gradini che conduco ad un 
Vealibòlb, "dal qù^le sì entra nella sala 
^u pranzo, nel salotto ed in altre due 
slî nze pìî ' pìccole. Al primo piano vi 

T J . ^ ri 

essere più sicuro incalzo e gli dico che [ sono le ciihiéVe da letto, lingabìnetlo ̂̂ % 

j i rlconcàcènza. • *' 
— Non c'ò.malcl ' | '̂  

; - Ohi signor Lecpq, questo tiro 
l'avete ìnveòlato voi. ma slate ad udire 
quello,che ho fatto iòni portinaio aq 
cella: si va dal liqupriala irijfufigja, jjl, 
palazzetto e beviamo allegramenta. Tutto 

I 1 

dalla descr.zione da lui fattane, il suo 
padrone doveva assomigliare un pochino 
a quel riiratto. Ma egli mi risponde cjie 
il suo ĵ adrone non. ha ombra dì bar|}̂ a 
mentre ruómo^'della iutogrBtìa baia 
barba intiera. Bel realQ, egli soggiunse, 
il mio padrone è Americano; ci dà gli. 
órdini, è vero in francese, ma colla si­
gnora parla sempre inglese •' 

— Ti énfifel parla l'inglese ? domandò 
Lecoq raggiante di'gioia a Piantai. 

— Abb;.BEanza bene ed anchg Lorenza 
lo parla, risposo il giudice di pace. 

— Allora la nostra strada è giusta 
perche sappiamo che Tiótnorel ai'é Itì 
Viltà la barba hi sera del deliito. 
i pjJot intanto che credeva di ricfcvere 

delle ^pdl sembrava .aconcerialo., 
— Rìigazzo mio, gli disse Lecoq, vedo 

ohe hai lavorato' bene e te lo proverà 
•una bupna g?jiMfipaziftp«!,; Ignorando ciò 
che noi sappiamo, le tue induzioni erano 
giuste. ^—'Ma-'itn avrai lâ  pianta del 
pian terrvBo, non à vero? -

—-Si, signore,!'ed anche quella dei 
'primo piano. 11 po'Hihàio m'ha dato una | momeiato decisivo, 
quantità di inforinazioni sài suoi p,̂  dreni : 
la signora' è sèmpre triste e non fa che 

'Tpiangèrfe:';̂  \^.:/ ' 
: ^ th sappiamp, La piania... !W pianta,.. 

— % „ ^ W . c'è un androne a volila 
larga ed alla che serve pel passaggio 
ideile carrozzoi.Al di là di ,queal'o an, 
drone e' è un cortile abbastanza vesto: 

Ne so quanto baala, interruppe Le 
coq; ed alzatosi api i l'uscio della stanza 
9 tornò con Piantai e Patct presso gli 
altri iìgooii: j 

— Job, disse allora Lecoq, ascoltatami. 
Appena sarò partilo voi pagherete il 
(|0iUo, Poi, siccome mi occorre d'avervi 
presso di me, andrete a pranzare so 
èrismente nella prima oalerìa cho si 
trova a destra risalendo la via d'Amster* 
dcm. Ecco per il vostro pranzo, aog-
aluiise, dandogli due luigi. 
^ Quindi uscì dopo dì avere raccoman­

dato a Piiiot di seguirlo da vicino. 
I Primardi lotici'Lecoq volevi ispezìo 

nare la casa abitala da Trémorel. Al 
prìtnó colpo d'occhio egli sì avvide che 
la /disposizione inlerna'era prfecìsainente 
quale l'aveva descritta Palot. 
I — Va bene, disse a PlauUt, la posi, 

zione ci è favorevole. Abbiamo per noi 
lìovanta probabilità sopra cento. 
: — Che cosa volete fare ? domandò il 

gindice ai pace, la cui commozione au-
tpentava quanto p.ù »i avvicinava il 

' — Pel momenio nulla; non voglio » 
gire-che a notie fatta. Quindi avendo 
tempo da î iriinzure antliamori • allegra-
m e n t ó : ' ''^^ •'• - • ' ''• - ' * • ' • • • 

, : Lecoq senza aspettare la risposta dì 
Plaiiiat, io condusse vcrao un riaioranio 
aj ini ben noto. - .- . : 

Ma mentre slava per entrare, fece ri 

segno a Palot dì avvicinarsi. 
— Ti do due ore di tempo, gli 'di!=se, 

per pranzare é per travestirti da gàr* 
Zone di lappezziere in nnodo che ii por-
linaio non ti riconosca. Va, e =U aspet­
to qui. 
: Come la mattina, Planlatnon riesciva 
a trangugiar nulla: ma troppo ansioso, 
troppo itepidanle per l'esitp.dei progeltii 
di Lecoq, che per di pù gli erano ignoti. 

Alle sue dómsnde, l'agente di polizia 
rispondeva sempre: lasciate fare a mèi 
[ Certo la fiducia del giudice di pace 

era grande, tna più fgni|fl>?t(eva e più 
jl tentativo di sottrarre, Tiémorei alla 
Corte d'Assise gli sembrava pericoloso 
ed Inefi'eilu^biie. Si iraitavà insomma 
della sua vìut, poiché egli aveva,^giu­
ralo a sé sletBO di non sopfuvìverealla 
perdita di Lorenza costretta a confes­
sare, in pieno tribunale^ \\\ proprio di-
sonore e riiffelto che nutriva per Tré­
morel. 

Anche Lecoq pensava a queste fac-
'cende, ma l'incertem del risultato noa 
gli Impediva di mangiare di bunn ap--
pelilo e di bere tranqultlameote una 
buona bottìglia di LeovUle. 

(manto s* era falla notte e PlsDtat e 
Lecoq rimasero quasi soli. 

— Non sarebbe tempo d'egiret chiese 
il vecchio giiidice. 

— Abbiamo ancora un*ora;peiò vado 
a disporre ogni còsa. 

Chiamò il cameriere chiedendrgli una 
tawsa di cafle e Poccorrente per. iscri­
vere. 
, Servilo che fu, si rivolse a plantat 

dicendogli,; 
— Cò che a noi preme è di poter 

parlare eón Lfrenza per dieci minuti 
senza che Tiùniorel lo seppia. Qtiesta 
è, ùria condizione indispeusabile aì no-

file:///raUo


iGNU!»£4iabdEim!3en£ 

àiitu\rebb6»'0 tm nuovo 6*èta6tlto di 
p«rttìOlo por V Europa. 

La differenza fra'la Turcliia aup-
p;i-0 e la Turchia vittorioaa aavebbs 
immanaa. Por quésta raf^ione ai puÓ 
Atre Clio le potenM principalraaiito 
iatov^-f^B^te iiiflistePèbbero per flvore 
una ir,ai:o nell' asaotto della Turchia, 
aache Del caso di.una computa vit­
toria turca. 

É ftttiÌR perciò la speranza che una 
•vittoria s fFnHa, por quanto poco aia 
probsbile, possa anche momentanea-
mente accomotìare la questione di 
0 l?nte. 
f . 
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Non Ebbinmo aìflana uotìiiia im­
portante à&\ teatro della guerrs i i 
diaî acci giunti da Ccstantìnopoli si 
rif.tiacono nientemeno che ai ooro^ 
buttimeijtì auMtìsai sotto Pleviia 15 
gio'-Tiì sono, 9 all' ultimo di mar* 
tedi 18. 

Le mUinpeiie, come ai prevedeva, 
comiocmno ad incagliaro I9 op ĵra-
noni di Moheniod Ali aulla Jantrs : 
dòpo il conibatt meato del 21 a Czer-
kovu!^, egU crtìdottfl opportuno con-
centrarfli dietro U Lom di .Baniakia 
in posizioni piii fivonwoli, dove non 
crediamo <Jho i rufi.̂ i abbiano ìntonzionQ 
Ai atttacciirla. 

Tutti i loro sforzi Bombivano ri-
_ volti coati'O Plevna, e probabilraonto 
' un nuovo attacco contro quella po^ 

z^one furmid&bUe, difesa da Oainnn 
ctii lanto eroismo, chiuderà questo 
primo Etto dol gran drtimma orion^ 
tale. 

Fino al momento in cui scriviamo 
ci mancaiio uHariori dispacci. 

— Ttììegramma del minestro de­
gli affari^esteri. Server pascià, al 
Vincarioato d'affari di Turchia a 
lioma: 

Cóstantinopotu 26, 
Io credo di dovervi segnalare la 

cpndotia delle truppe ruaae negli ul­
timi coTQbattimentì di Loftecha- Esae 
cgmmiaero atti di ferocia contro i 
cadaveri dei soldati ottomani caduti 
fitti catnpo di battaglia, Quoat: fatti 
«ono attestati dal corrispondente del 
Times pveBSD Vecercito russo, il qualo 
affarma dì avere constatato de visu 
che un grande numero dì cadaveri 
tarcbi aveva il petto nudo e trafitto 
da parcQGhi colpi dì baionetta, e che 
«Icuni avevano il cervello bruciato a 
bruciapelle. Ora queste ferite, ee fu* 
rono fatto ^allo scopo di uccidere i 
feriti c&duti sul campo di battaglia, 
costituiscono una viohzione formale 
deìÌQ stipuUsìGni, 

-K 

V-^----

\ mWmì per la guerra 

JJfx distinto economista M; Paul 
Loroy-BeiulÌGU ci dà nei liébats al­
cune pT&iìÓBù informazioni auUa con­
dizione finanziaria della Russia e delia 
TUiChia. Il Beaulieu yieponde anzi-
tat t) alla curiosa domanda dove 
trcya la Porta il danaro per conti-. 

stro successo-
— AMora lantò vale riniiac/ure. ad 

dirittura al nostro progetto I esclamò 
Piantai disperato. 

— Perchè?' 
— Perchè è èvidenlo [che Tiénorel 

non laacìeyà mai sola Lorenza. 
~ Ed appunto per questo pensrà ai 

modd'di farlo uscife> 
— E voi, tecoq, por salito tanto sa 

gacp, potete supporre eh egli oserà av 
vénturarsl â  una passeggiata? Voi dun­
que non vi rendete conto dell' attuale 
jjoHzione di Tféaìorel. Egli devo esserti, 
ia preria a milite terrori; temerà che la 
denuncia a suo òarico di Sauvresy sia 
staU trovata. Quindi supporrà d'essere 
cerc(ìto dalla polizia. 

— Ho pensato a tutto ciò ed anche 
a molte altre cose, replicò Lecoq con 
un sorriso di trionfo. Il mezzo per far 
U3cire di ĉ aa Tiéiiorftl era diflflciia da 
trovarsi, ma l'ho troviito. Fra un'ora 
Tré-Kore! sarà nel sobborgo S n̂ Gar-
mar.o. Dovrò commettere un falso, ma 
spero che mi accorderete le circo3tan7,e 
allenujDti, D'altronde chi vuole il fino 
vuole ì mezzi. 

E pregia la pannai scrisse rapidamente 
queste righe: 

• Signor WilBOU;, 
t Quaiiro dei biglietti da mille franchi 

che mi avete d4o in pagamento sono 
(alst'f li ho cohosciiitì or ora conspgnan 
doli al mio biuchiaro. 83 prima dello 
dieci non venite da me per spiog îr</i 
su questo proposito^ io sarò costretto a 
far pervenire stasera stessa una querela 
al signor procuratore imperiale, 

tlìcch,ii 
— Ecco, disse Lecoq, d-nlp la let 

tera a PJantst: capite ora? 
Piantati, lette quella poche righe, non 

nuftife là gttsrfaf Egll^sleolrV m-
trate della Turchia in 400 0 450 
milioni Annui, di 0ùì U Port% non 
spende cho una pìccola frazione, un 
quinto forse nei pubblici «arvizl, mea-
tro gli altri vanno al lOstentamonto 
di an esercito i-hì u63él&ll noa eon^ 
pagati, ed i caf,,soldati flono di un» 
sobrietà leggendària. D'altronde ella 
possiedo uno dei miglioiK armamenti 
del mondo, che tium^prodigo di Ab' 
dui Aziz le ha procurato coi mi-
lisrdì dell'Europa- S^ vi ai aggiunge 
qualche provento BtraoTìiinfirio, quale 
ralienazione di miniere, foreste, ecc. 
e la premonto emissione dì un pra-
etito di 135 miliojiù si troverà che 
non è certo la Turchia quella cha 
desisterà dalla guerra per mancanza 
di dnn^uo. 

Nò ciò aocafìrà per la Russia, 
y eaarcizio del 1875 presentava già 
per lei un ccciidentc di 40 milioni 
di rubli; la Banca di Stato anticipò 
al Toecro già oltre 100 milioni, altri 
92 li ricevette il governo daLMm-
prestito air jDterno al 5 0^0; esso 
ebbe inoltre un'anticipazione di 18 
milioni eul depositn dei titoli al­
l'estero, e ricorse m ultimo ad un 
prestito detto orientsUiN 

In quattro mesi e me:ì7.o avrebbe 
dunque lìcovuti dtu proventi straor­
dinari per 232 milioni di rubli, 0 
per 000 milioni di lire. Pure iì Beau­
lieu calcola che so la Russia conti­
nuerà la guerra sino alla metà del 
prossimo anno, dovrà apondera al 
minimum 3 miliardi in specie me­
tallica, cioè da 4 a 5 mìV^ardi in 
carta. La quantità di benefizi che 
con tali sommo si sarebbero potuti 
ottenevo nel progresso raorala e ma 
terialo dei due popoli, è troppo grande 
per poterne fare un'idea. Eppure la 
campa!?na d'inverno è quasi decisa, 
e lo Standard scrive che quittro 
grandi firmo di Londra furono in­
vitato a presentare offarta por. la 
cnnsesna dì baracche in ferro per 
100.000 uomini. Dovrebbero essere 
di quattro dimensioni, per 25,50,100 
e 500 uomini, e aarobbaro inviata 
ad Anversa e di là por terra a Bu­
carest nelJo cui vicinanze sarebbero 
impiantata». Furono in pari tempo 
ordinati otto edìfizì completi ad uso 
stazioni per una farrovia strategica. 
Il tutto da consegnarsi in Anversa 
entro 24 giorni. La Bulgaria è un 
paese freddo e l'inverno s'avvicina. 
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KOTIZIE ITALtA^^K 

ROMA, 27. -:- Ieri l'altro Bono 
8tate Bu duQ piedi licenziate dal Va-
ticano cinque guardie palatina a 
quanto sembra per sospetto di co-
manicare ad estranei notisele della 
salute dei Paps. {Gasi. d'Iialia) 
' MILANO, 27. — lori l'altro fu 
di passaggio da Milano il oardinala 
de Hiihenlohe. È un uomo di fcaî â 
età, robusto ed aitante dalla persona. 
Vestiva l'abito nero e non portava 
alcun segno della dignità di cui è 
insignitp. Visitò l'Eaposizione di 
Brdia G quindi saìì sul Duomo ac-
compngnato da due altri aignori. 

poièlratlonQreua'esclamizioae di gioia. 
."' Si. sì, rispose, qamJo Ettore lej;-. 

gerà questa lettera, sarà preso da uno 
spavento che trionfjrà dì tutti i suoi 
precedenti terrori. Egli si persuaderà 
d'aver djto seoza avvedersene dei b!-

j glieiti fal$i ; penserà che una querela 
provoclierebbs un* inohiesla e che allora 
dovrebbe provare d' essjre il signor 
Wiisoa. ;.. 

— E,eoa credete eh*egli uscirai 
i —• Ne sono sicuro a meno eh' egli sìa 
impazzito. 
[ —, DunqiiQ riusciremo perchè abbia* 
mo sormontato l'unico ostacolo vera 
t̂nepte.aeî iQ. 

Lecoq tacque Improvvisamente, la por 
ta del ristorante era stata aperta ed un 
un uomo s'era fatto vedere per un i-
stante. • 

— Ecco Pdiot, disse Lìcoq ch'amando 
il cameriere per psgare ii conto, egli 
ci deve aspettare dì fuori. 

Infatti un giovane vestito come lo sono 
ì garzoni da tappezziere glronzava os­
servando le vetrine delle botteghe. Egli 
avet'à dei lunghi capelli neri, dei baffi, 
e delle sopracciglie pure nerissimeo Pian, 
tat non riconobbe Palot, ma Lecoq lo 
riconobbe immediatamente. Ed anzi par 
ve poco soddisfatto del travestimento 
dei suo. subalterno. Sicché gli disse: 

— Ma credi, ragazzo mio, che per 
. travestirti, MH il cambiare il colora 
dalla barba ! E poi porti il berretto trop. 
pò suU'oracchi'o,.. ciò non va bene, non 
è naturale; a dirtela sshietti non t! sei 
camuffato, a dovere. 
. — Cercherò di far meglio Jun'altra 

volta, rispose modastamante Palot. 
— Lo spero i ma già per questa sera 

il poi'tiiiaio non li ri;;onoiiCdra, e tanto 
baata. 

Continua 

AhblàtMo pure fra no! i! generale 
inglese Di Bathe, ("Pungolo) 

NÀPOLI, 26. - Vttorriere del 
l^tiUino «orìve: 

II ministro della gtìirrà ha datò 
le necessarie disposizioal porche siouo 
rese aolanoi onoranze ai fdsti del 
prode gotìarale Bixto, ohe djivrannp 
arrivare ;j^ qualcho \^\orm a Gà^' 
n o v a , ".:. •''•••• v : ., 

Il ministro della marina Invierà 
a Goflova una corazzata pefr rendara 
più solenni gli onori che saranno 
tributati alla memoria dei pro .̂o Sol 
dato della libertà/ '" 

— lì Pungolo agrg'nrgfl; 
La corazzata San Martino è par­

tita per la Spezia, da dove andrà a 
Genova per rendere gli ultimi onori 
ai rfifltì mortali di Nino Bixio. 

— 27. — Non sono ancora dimi­
nuito lo inquietudini che ispira la 
salute dell'arcivescovo di Napoli. I! 
cardinalo ha passato una pessima 
notte e stamane ha chiotto restrtì-
raa unzione, cho, se le irf:>rmazioni 
che abbiamo avuto sono esatta, g!i 
sarebbe stata amministrata verso la 
9. Verso le 10 i'prefossori de Mar 
tino 0 dfìlla Corto, medici curanti 
dell'arcivescovo, hanno constatato, 
un Kggoriìaimo miglioriimonto neL 
Tinfermo. Verso 1'una però le î jrze 
del malato erano molto daporite. I 
medici vennero invitati ad un nuovo 
consulto, nel corso della giornata-

li palazzo arcivescovile è conti 
Quamenta pieno di gante che va a 
chiedere nuove della salute dell'ar­
civescovo, a parecchi signori hanno 
g':à apposta la loro firma in un libro 
aperto pei visitatori. 

La notizia della malattia di Ria-
rio-Sl'orza non aolo pro^uctì grande 
improasiono in Napoli dove sono an­
cora fresche le memorie della aua 
esemplare carità nel tempi di epi* 
damte e di altra calamità pubbliche, 
ma farà anche grande impressiono 
all'estero, easondo il Riarìo uno dei 
candidati a! pontificato a precisa 
menttì-'il candidato favorito dal pre­
sento governo francese. {Piccolo) 

ANCONA, 27. — Non avendo po­
tuto aver luogo domenica scorsa per 
causa del cattivo tempo la comme­
morazione della battaglia di Castel-
6 lardo, questa si farà domenica pros 
sima 30, Ciò serva d̂  avviso allega-
rie Afi30G!azioni invitate a tale ce­
rimonia. {Gorr. delle Marohe) 

mmm ESTOMI 
; FRANCIA, 26. — La France se-
gmìtx al pubblico la moderazione dì 
certi organi imperialisti di provincia. 

Cjta uu giornale VSlecteur du 
Dacc — il quale scrive: «I 393 rie­
letti SL ìnchineraanp assai volentieri 
dinanzi al potére; altrimnntl il ma-
resciailo li farà mitragliare BenidL 
misericordia.» 

AUSTRIA^UNGHERIA,—Utfon 
sagszeitung erede di sapore che il 
convegno di Siìisburgo abbia avuto 
per rÌBuitato di determinare pili net­
tamente la condotta politici avve­
nire della Germania e dall'Austria, 
Non si sarobbero prese risoluzioni, 
però devesi considerare come cosi 
certa la conchiuaìone del trattato 
commercialo. 

BELGIO, 25. " La notizie sugli 
scioperi di cui il Borinage fa teatro, 
continuano ad isserà sempre piii ras 
sìcurAntL A Wdsraes, uao dei centri 
del disordine, tutto è rientrato nella 
calma più. tranquilla; nei dintorni gli 
oper;à lavorano alla raccolta dallo 
patate ; a Korua ô on si troverebba 
traccia delle violenze che ay^oimo a 
deplorare; solo a FràmerieVs'è pro­
dotto un inoidonto: quattro doune 
tanno tentato trascinare 1Ì uottìipi 
^lla rivolta: le megere farou tosto 
arrestate, ' 
, RUSSIA, 2L — Scrivono da Pie-

troburgo alla Nordd., Allg. Zeitung. 
ohe l'Imperatrice di Russia ha in­
tenzione di recarsi fra breve a visi-
tara gli ospitali delia Russia meri­
dionale 0 deilu Rumenia ove trovansi 
i feriti della guerra. 

A Bucarest es^a incoatrarà ritq-, 
peratora e poi riiornorànno ambedue 
a Pietroburgo. 

INGHILTERRA, 20. — Giovedì 
prossimo Oladstona pronuncierà il 
suo gran discorso a Nottingham - Egli 
sarà ospite del duca di Sant'Albano 
e metterà la prima pietra del pa­
lazzo dell'Università. Si aspetta par 
tale circostanza una grande dimo*' 
fitrazione. ,,. ;, v . : , 

Parecchi negozianti rossi si tro­
vano ora a Nottingham, città ma-
23ifatturìera d'uQa carta importanza^.. 

— Il marcheso d' Hartiogfpu |ia 
promesso d'inaugurare l'edmcio co­
strutto dagli abitanti di Chestarfiald 
alla memoria di Giorgio Staphehàoa 
Tinvontore della strada ferrata. 

Il capo dal partito liberala pro-
uunciarà un discorso al quale sta 
già lavorando. 

TURCHIA, 26. ^ Mandano da Co 
Bta&ttnopoli : 

Si p r e p l r i f ^ p i n d l rinforzi per 
Tasarcito dì Suloyman pasciĵ ^̂ ^ 

A Smirne 20.00Ò uomini àtfendo-
no Timbirco per' il loro trasporto 
su! teatro della guerra. 
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La GaijfiHd VfHcìaU dal 2S settembre 
contiene: 

i iPefflpeto miiiisirilje, \ \t\ data fi set-
.tembra, che provvede air assegno fl^so 
dovuto ai rivenditori di generi di pri. 
vattva pel trasporto del sale dal migaz-
Zino alla rivendita. 

Disposizioni nel porsonalo giudiziario. 
R. decreto 20 agosto, die autorÌ7.r.a 

l'inversione a fivore della Goagrega 
ziono di carità di Pugno (provine a di Cu 
neo) del legato del fa Don Giovanni 
Pietro Rossi, per il miin'.enimenlo di 
due fbìliinlì del canuma predetto, agli 
esercizi spirituali delPOpora di Sin Grato 
di Verzuolo. 

R. df'crsio 20 !tg>sto, clic autorizzi il 
Consiglio comunale di S:mt'Agita Fel-
tria (Pesaro ed Urbino) ad accettare 
Terailifi iasdiitagii &A Pietro B.ioucci 
per rimpianto di un oapedale dei po­
veri infermi del comune. 

Dispr'fiizioni nel personiì'c dipendente 
dal ministero della guerra e nel per 
Situalo giud diario. 

La Direzione genenile dei telegrafi 
annunzia l'att'vamenin del servizio te­
legrafico por i privati nella stazione f̂ ir-
roviaria di Torino, di Sangro, provincia 
di Chietì. 
. 27 corrente, 
' a. decreto 22 seitembre, che del co 
muna di Tor«dla dei Lombari! forma 
una sezione di:iUnta dal collegio di Mi­
rabella Kclano. 

R. decreta 22 settembre, che del co­
mune di Aibìrodo d'Adige fjrma| una 
sezione distinta del collegio di Legnitgo. 

R. decreto B satlembro' che autorizza 
l'iscrizione nel Gran L^bro del Dabilo 
PubMIflO, io aumanto al conaojidaio S 
per cento, d'una rendita di Ire B32 47, 
a favore de!'» Giunta Uquìdatrìce de!-
l'Aasfi eccloaiastico in Rama, in rappre­
sentanza del soppr̂ *39o Enònastero di 
Sinta M'irla de'la Concezione in Campo 
Marcio indetta città. ' 
\ R. decreto 24 agosto, che erige'in 
corpo morale il pio legato del senaiore 
Bartolo Maccarinellì, per la distribuzione' 
di modìnnali sì più poveri del comune 
di Navolera (provincia di Brescia], 

R. decreto 24 agosto, chs costituisce 
in..corpo morata l'Asilo infdDtile in 
San Bernardo a Valle (provincia di GQ' 
nova). 

Piupoa'xioni nel personale dipendente 
.lai uiini^iero della marina, in q'iello 
rlipendente dal ministero della guerra 
e in qufiìlo del personale giudiziario. 

CROIACA CITTABIIA 
15 MOTIZm VARlìi; • 
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Ferrovie Consorziali. 
— Il Comitato delle ferrovie 
Consorziali si radunò a Padova 
giovedì, 27 corrente, é mantenne 
U data del lunedì, 8 ottobre p. 
v. per l ' inaugurazione delle l i ­
nee 'Padova-Basivano-Viceuza-
Ti-eVÌSO. , , ;,;; 
; Dopo.la solenne cerimonia, il 
trqno jPadova-Bassano partirà 
dalla stazione di Godaiunga alle 
gre 9.50 antimeridiane di detto 
giorno : gli altri convogli da 
Treviso e da Vicenza partiranno 
in orario per Oòincidere a Cit­
tadella con ^quello di Padova. / 
, La formativa in Cittadella sarà 

di due ore, durante lo quali avrà 
luogo per gV invitati una refa­
zione offerta dalla Società Ve-, 
neta di Costruzioni. 

A Bassano è disposto il pranzo 
a spese del Comitato ferroviario. 
: Alle ore 7 pomeridiane il treno 

ripartirà da Gassano per Padova. 
I Da qui partiranno le macchine 

PADOVA, VICENZA, TREVISO, all^ 

quali sì unirà iu Cittadella la 
macchina BASSANQ. . ' . , ,̂ ^ \,,^ 
' • Avévanio" scritto queste riglie 

01 arrivò u seguente ; 

da Vican^ia .ora 10,24a. 
. • 9,501 
. • • 9,57 " 

• 11,10-

PartenEis ^ » Padova > »̂i 
» Traviso . % 

Arrivo a Cittadella , , » 
R^fizione alla Staziono di 

Cittadella , . . . • 
Partonza d̂  Cittadella par 

Poiitahlva - , , .' • 
i 

Arrivo al Ponta di Fon-
taniva , . . . . • 108 p. 

Parteaza da ffWittWC. • 1,30-
Ar,rivo af,Ba8Banò,v. >v- • /2 ,06« . 
Viaita dèlia oittà''é d'in-

torni . . . . : . » 
Pranzo . . . . . . » 5,—• 
Partenza per Cittadel'a . • 7,—« 
Arrìyo ft; Cittadalla . . . . 7 , 2 7 » 

Ì
Viconza. B 7,50 • 

Padova . » 7,45 » 
Traviso . . 7,45 • 

Ì
Vicenza . . » 8,36 « 

Padova . . • 8 2 5 . 
TrflvÌ«o . . • 8.59. . 

(f) In caso di ulteriori modificazioni del 
presente orario, non miticheremo di co' 
niunicarie in tempo ulilt! ai lettori. 

(La Redazime). 

u c w t r o <[*iiuo» Zni i i i^ in l . 
— Invitinnio il cu'co maflgtrn Zin-
noni a ritirare al nostro ufficio lire 
10 offerti dal aig. D. C. Pridrocchi. 

Co3»x«*e^3«» s l e a l i c a l e v a -
tos-E d e l BieN&Saanc. ~ Abbia­
mo ricoviito il Boguentfl dispaccio. 

• Romgo, 29 settembre, 
Lupatì fu olfatto presirtantfl ono­

rano, Mattioli proiùdento effittivo, 
Rubini sagrtj.ario generale del Con­
gresso. 

<ìUe. — Di Tfìeate giungono no-
tizitì eccpll'jnt' ii^torno aU'oi^ito del 
Mefistofele di Boito al Teatro Co-
iinnnalfl. 

L opera d«l maestro italiano ebbe 
un fittCoesBO di fanatiarao. Il tinoro 
Biiibaoini è stato giudicato inarri-
vftbiia nn)Ia parta di protngonista. 
Bauifiaimo la Fossa o il baaao Dondi. 
Faccio diresse stupendamente l'or-
chaatra. 

L'autoro ta chiamato 92 volte al 
proscanio. 

Casi il Mefistofele anche oltre ì 
oonflni dfll nostro rpgno, ha ricevuto' 
splendido accoglionzo; e adasgo si 
può diVa ch'ai farà il giro del teatri 
d'Europa procurando a Eji tool al­
l'arte ìlaìiana nuovi 0 glorioii trionfi. 

• • 

11,15 • 

Al DJI Vormo di Milano andd IR 
acena in unova op'̂ ra del maostro 
Pasta Àia Ilualpa. 

In onta al molti applaudi» Filippi 
nella Pers^veranzat pur ricouoacanJo 
in Pasta un certo ingegno, gli nega 
ogni originalità e raocosa d'&ver 
troppo imitato Mfyerbaar o la prima 
maniera dal Verdi. 

_ ( 
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V « 

A proposito di Verdi. —• Gli An­
conitani hanno applaudito fri^gorosa* 
mante la aua Messa. Ovazioni a tutti 
gli artisti ed al m^oatro concerta­
tore e direttore Minoinotli, 0̂ 501 sjra 
vien chic^Jto il bis del Tuba 7nirum 
e deWAghus Dei. 

* ¥ 

Cari qUfìgìi americani I A Boston 
PI rappruant?. il Faust di G unod, 
ed invoca deiK rocca e dol fuso in* 
dovini, lottrica mìa, che cosa han 
raesjo tra le mani a Margherita—. 
Una macchina da cucire. 

Qa3flto potava p^saare nel nuovo^ 
mondo. Ma il ballo ai fu quando 
contemporaneamanto alla visiona di 
Margherita cadde sugli spettatori 
una piaggia d^avvisìi quali magni*-
fioftvano la bontà dolio macchine 
Luaa-w a comp. Proprio oaH quegli 
americani I > • 

9 * 

-— L'Arena di Verona parla con 
parola dì gran loda dei Èecini da 
festa e degli artisti dalia Compagnia 
Veneta che furono l'altro ian in 
quella città a rappreaentarvi ia gra-
ziofiisisima commedia dol Selvatico, 

— Stasora col Moroso della nona, 
domani con la Barufe Chiozxote la 
compagnia Moro-Lin chiudo il corso, 
dalle sua rappresantaziònì, Di Pa­
dova si reca a Firenze Sulle scene 
del Nrcolìni. Sior An%olo ci" dà l'ad­
dio ad io spero che i Padovani fi-
ranno oh' ei parta eoa un grato ri­
cordo delia nostra città aooorraado 
numerosi in questa due ultima sere 
al Garibaldi, tanto più cha ci si offra 
nuovamaato quel piccolo capolavoro 
di Gatlina od una delle più allegre 
produzioni del teatro goldoniano. 

# • 

Teatro Garibaldi. — Nell'ottobre 
proì'atmo venturo avremo la Compa­
gnia drammatica Veatri. ITALO 

•^CoiieeB' io. — La binda civile 
L'Unione suonerà oggi 29, jBuPiazza 
Unità d'Italia, dalla 7 l^g alle 9 p. 
i spguantl pazsi: 
1. Mtrcia. Bennati* 
2- Duetto, L'Ebreo. Appoloni. 
3. Mazurka. Msia, Dngo. 
4- Scena a preghiera. Giuramento. 

M«jrca dante,. 
5. Valzer, Un saluto a Napoli Porro. 
6. Po)ki. Carillon, Variata per ot­

tavino, N. N. 
ff'sB^scpaSB, — Ieri, alle ora diaci 

antimarìdiane, hanno avuto luogo 
nella parrocchia dì Ognissanti» 1 fu-
naraiì del compianto cav- Stefano 
prof. Agostini. 1 

I 

Seguivano la bara i professori datìà 
R. Uiivorsità qui proaonti. 

I cord&tti dol "manto fuuorario s-
rane teanti dai signori profoasori 
VaoMtti, Panizza, FilippuEzl, Via-
covicb. 

Siamo ififormat! chà ìa fasta iaau* 
guralo dolì'Eapoaizioaa rodigina è 
riiiflcita benìBBimo. 
. La Provincia di Rovigo dice che 
r Esposiziona supora ogni aspetta­
tiva, grazie alla solerzia ed all'atti­
vità del Comitato e dello Commis­
sioni tutto che non risparmiarono 
cure né tempo poi maggilor docoro 
della Mofitra. 

KBextonl amiu.Baì'>)CR*atlve 
a !MC(^«SM«S. — NoUo ele?.ioni par-
Biali amministrative, avvenuta il 23 
a Messina, riesci coropletsmeutn la 
1 sta moderata, propuguata dalla 
Qaziettà di Messina. 

WUsBflì» !^1?ILIO. — Il Movimento 
ha il aeguenta telegramma da Mes­
sina 20 : 

« Oggi poco dopo ìa orfì 2 pom. 
approdav/4 il piroscafo Batama collo 
apogìifl dallMlìu^tra Nino Bixlo. II 
cav, Simeono, conaifjHor̂  comunala», 
antico ogante del Maddaloni a il 
signor Puj!;zuolî  già dottora dello 
stesso pir.iscafo, prasantarono ana 
corona off'.̂ rta dal Municipio rlelJa 
città- Un* altra corona fu prasantata 
da una Cjmmìaaione di cittadini e 
dalla loggia mas^onir^a. 

Lo ceneri di Bix'o sono contenute 
in un' urna di cns'&Uo, listata a 
lutto, cinta di corona. La navi dal 
porto salutaruHO colle bandiaro il 
Batavia che ò partito par KapoU 
dopo le mi pomoridiana. La mesta 
cerimonia fece gran commozione'» 

fiVeslIto deBga « U t à d i 
1%'apull. — Il JUHCO di Napoli 
dietro speciale autorìzzaz'oha avute 
dal Mimstoro riceva il 2 a 3 otto-. 
bra presso tutta la sua aedi e suc­
cursali iu Italia le sottoBcriziont al ' 
nuovo Prestito di Nap3li. Oltre il 
Banco suldotto i principali banchieri; 
a banche In ItaKa ad all' asterò a i . 
incaricano di rictìVtìro nei detti due 
giorni la sottoscrizioni al nuovo 
Prestito. 

Par qUfllU dei nostri lettori cha 
hanno dai oapitaii da Impiegare dia­
mo i Bagnanti dettagli suir oparazio-
no. La obbligazioni da am^ttarai 
sono 205^954, ognuna di 400 franolil. 
in oro, fruttanti anutti nattr 2Ó' 
franchi'In oro, in franchi 10 pei* 
samestra ogni primo gennaio a pri­
mo luglio. La obbligazioni si amet­
tono a franchi 325 in oro par quelli 
cha liberano alla' sottoscrizione 1Q 
obbligazioni, Ls obblig îz oui hanno 
il godimento d/ interesse dal primo 
ottobre 1877, Si può sottoscfivora : 
ancha a pagamento rateala oon np--
modt* rata &ao aJ •aglio 1878. Il 
primo versam'^nio è Ai franchi 25. 
Le obblig:izioni sono rimborsabili 
mediante estrazioni semestrali con 
400 franchi, e randuno il frutto di.: 
6,60 Oìo in oro, netto di qualsiasi' 
tatìsa 0 ritoauia pvaaonta o futura. 
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l^^avorSUnnio, — Scrivasi nella 
Gazzetta di Napoli: 
' Uà ^ giovane, avvocato, il quala 
duo anni fa» o giù. di lì, ora venuto 
meno al concorso di sotto-segretsrio 
al ministero di grazii e giustizia, è 
stato, sanz'altro osarne, dall'attuala 
ministro, nominato p-^etore ed ap-
pliòàto al minii?toro: poco dopo è 
stato traslocato dalla prima pretura 
ad un'altra p:h ìmoortante ma re­
stando sempre applicato al ministero, 
a flaalmente è stato nominato so­
stituto procuratola flicale a un tri-
Ijunale miUtara: càrica equiparata 
por grado e. stipendio a sontltuto 
procuratore dot Re. E il protetto 
sarà sea^a dubbio passato quanto 
prima dal tnbuaàlo militare al ci­
vile. Tutto CIÒ in po^hi m^si e ia 
prò di uno ch'era stato riprovata 
agli osami di sottostjgretariol 

II giovane à figlio di un magi­
strato intimo amico dall'onoi'evolo 
guardasigilli. Ne conosco il noma 6 
«li rinerbo di pubblicarlo, ove al 
osasse porre in dubbio le mie oa* 
aarvazioni. 

Si^rivono da GostantinopoU : 
Martedì mattina, 11 corrante^ dopo 

un furioso temporale, che avava ìm-
parvf^rsato tutta la notte, abbimo 
una grandinata indovinata di 
che ?-.. di quaglia cha caddero sulla 
città in tale quantità cha ogni casa 
potè racGOglierna parecchia nello 
corti e nai giardini. Nel giardino 
dal Collegio di Galata-Ssral sa na 
trovarono duecento circa. Pdr la via 
i ragnzxi correvano loro dietro, im­
pacciate com' arano, quasi fossero 
sfuggita da un quagUoraio. Non è 
lun fanouieno nuovo ; ma ora quello 
che si notò di singolare è chi i! 
cadera di questa selvaggina non si 
riscontrò che sulla costa europea 
del Bosforo, e principalmante sopra 
Galata o Pera- ' 



h ^ . - ^ - r - ' -i -

ISflarlló e m o ^ H e i -^ Scrivo-
no da Groes^to, 25, al Ravennate: 

• La nostra città ò stata oggi nuo­
vamente foneatata da luttaosieslmo 
fatto. Antonio Cipriani, cUo viveva 
da qualche tempo eeparato dalk pro­
pria moglie, Ceiiira Mai, recavoai 
questa mattina in'di lai casa a tro­
varla, ad appena incontratala sulla 
porta la aggrediva furloHamente, e 
con replicati colpi di coltello acumi-
BUtQ. la ridaceva in fln-di v i ta^-^ ' 
òHcia, datosi alla fuga parche in-
eguito dai popolani accorsi alle gri-

;da della vittima, giungeva Bino aì 
Saeao. d'Istia Bel ilama Ojibrone, o 
divi gettatosi nella corrente vi po-
Iva miseramente. 

BULI.BTTINO COMMERCIALE 
Vimam, S8.— Rend. ìt. 77.55 77.65. 

t 20 franchi 81.9B 21 96 
MitAMo, 28 — Rend. it. 77 95. 

120 franchi 21.97 21.95. 
Sete. Maggior Éransaaioni a prez­

zi Qorrentt. 
LioKÈ, 27. Seie. Discreta domanda: 

spfloialmente nelle aaiaticho s 
prezzi basai. 
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% OSSKRVATOmO ASTKONO^ncO 

2& SETTEMBnE 
A ìWi^udì vero di Patimm 

tsmjm medio di Pai^ovAor^U /o/'jìl*, Jg^j 
'tm,ìO medio di ROJUR o^cil m, BJ t.397 

Osaorvaziom meteorologiche 
rujfuite 1̂I'&U«̂ ?̂̂ & di m. 17 Aiii molo « i\ 

m. S0,7 daC llvfttJo maiio dd mxrtì. 

Bfcrora,ftO' —mJVJ 76R,6 
Tflrmom, eentlgr- J •M0%8 

iniditk mlMlvi, ,1 47 
Dir. 4 fons. del vanto 1 NE 3 
Stato del civlo. . JsfireaQ 

Or« 
3 ii-QUÌ. 

7tì*2 
t u . ' g 

3 92 
31 

NE S 
sereno 

•t 

9 pfìtìi 

103 4 
1«0.M 

4,«7 
JÌ3 

S 2 
sereno 

Dtl melodi d«i 17 al mo«odi d&I 28 

» minima z : t 4 ' 2 
i f l b L - , + _ _ 
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IJMIME NOTIZIE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

L'Italie rottifloaado la notizia data 
!sl FanfuUa, Aìca che la Camera dei 
[sputati sarà convocata soltanto nella 
irima quindicina di novembre. 

Leggesl néìV Opinione, 27; 
È arrivato a Rama il generale 

iialdini, ambasciatore d'Italia a Pa­
rigi, ed ha preso alloggio all'albergo 
Milano. 

Quest'oggi ha avuto un lungo col-
ifiuio col ministro degli affari esteri. 

Leggeai nel Piccolo di Napoli, 27: 
Oggi ìi\U2.li^_:iX Matavm cho porta 
Gojiova gli avanzi àeì g^n<ìrale 

IJKino B X 0, è entrato nal nostro 
|»orto. Lo autorità che aveano rice-
l̂ uto avviso di questa fermata del 

atavia^ B'eTa.no già data la posta 
Ì̂ i3r rtioarai ad oourare la couerì dol 
ompì^nto e valoroso patriota. Sono 
uìndì andati a bordo, appena,U^'* 
autó ha'gettato T ancora, il pro-
atto delia provincia, il generale Paì-
favidno p^r reaercito, l'ammiraglio 
ol Carretto p r U marina, o il qua-
toro. Il Biadarlo, ocóùpato nella di-
cttaaione degli affari di S, Carlo, Uà 

|ol^gato r inuarico di rapprftsontare 
Comune in questa mesta onoranza 
i'asatìsaora anziano óomm> Agrelli. 

- . • * 

Alla PoUliscke Corì'espondens^ HGVU 
ODO da Berlino che V onov, Crispi 
on ebbe colà quella squisita acco­

glienza che rioavettd a Roma nella 
écorsa primavera il presidente della 
jCamera pruaaiana, von Benningstìn, 

almeno quella ohe tutti sì arpet-
avano stante le cordiali relazioni pò-
itiche che eaistono ora fra la Ger-
anla e V Italia- < Finora, dice , ìi 

corrispondente, Criapi non può aver 
kvuÈa;Clie tutt HI più T impressione 

el viaggiatore ckj arrivando in una 
uova città noQ trova alla stagione 
' aspettato equipaggio, )> 

Quanto al pranzo organizzato dal 
residente vou Biunlngsen «per usar 
Imenb qualche attenzione:» all'ono^ 
oYole, Critìpi, il corrispondente oa-
erva che> < il minist'iro degli esteri 
on v*6ra puìito rappresentato, che 
opratutto non v'era preaente nessun 
Ito fanzionario dell'impero, ma solo 

ifìm impiegati prussiani e del Consi­
lio ruderale, i tra «oli rappceaea-
anti dall'Assia, delle città anseatiche 

'p del BrannachwaìB. 
« Insomma Tonor, C;Ì3pi non potrà 

itornara a Homa portando seco una 
idea varamento esatta dei sentimenti 
ilo ai nutrono a Berlino ver«o l ' I -
alìa, e ciò in GX\XS% delle cattive 
isposizioni prese, A fronte d^glì 
ônori con cai fu apqoUo il aig. Ben-
igsen a Roma, fa doppia impres-
iune il fatto che il numero delle 

liuUità politiche ohe circondavano 
oaor. Crispi fjsso tanto conaidere-

volé, mentVe.appunto gli ai voleva 
ffMra un* idèa deirunìtà della Ger-
anìa. > 

- r 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — La dram-

latica compagnia veneta diretta dal-
attore Angelo Moro-Lia, rappre-

isuta: SI moroso de la Nona. ,— 
Ira 8 li2. 

COBBIEBE SERA 
-^% 3 ^ : 

, MOSTKA CORBISPOKDENZA 
I ^ ' ' ' 
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Roma, 28 settembre. 
SiaQjO da cspo, e riguardo alle 

ConvonsionL ferroviario a' indiotreg-
gin. almeno di due mesi» poiché il 
Diritiol organo prediletto dell'onor. 
Depietis, ci apprende ohe nulla, ma 
proprio nulla fu combinato [riguardo 
airesf^rcizio ferroviario* ^ 

Ammesso che il Diritto sia bone 
informato, com'è in grado di esser­
lo, oe ne può concludere che, se non 
sì co(itituÌ3ce per ora la progettata 
Regia coin'oregfiata dello ŝ -rado fer­
rate, è pure flessi poco probabile oho 
il governo possa riscattare la Regia 
dai tabacchi come no aveva T inten­
zione, e chfl l'onor, Prenidente del 
Consiglio e ministro delle iiuanse, 
quando terrà il solito discorso ai 
suoi buoni lettori di S.radella, in­
vece di diro loro ciò ch'egli ha fatto 
quale mini&tro di finanze, dovrà li-
mitarsi ad apprendere loro tutto ciò 
che non ha potuto fdre. 

É bensì vero che i euoì uditori 
potrebbero riapoadorgU che di bi^o-
ne intenzioni ò solciato T inforno» e 
che un programma negativo non è 
un progarmma che soddisfi troppo 
dei contnbuflnti, f quali salutarono 
ra \ veuimento dei progressisti al pò» 
teM nella fiUaco lusinga che dovos-
floro alleviare e non già accrescere 
le tasse, e che, realizzando delle 
vere economiot potessero affrettare 
almeno rabolizione del corso forzo-
ao ; ma», siccome gli elettori in Ita* 
lia eono uomini di buona pasta, è 
assai poco probabile ch'essi facciano 
le GOQàiderazioai oh'ìo andai da qui 
esponendo. 

Frattanto, mentre U Bersagliere 
annunzia che tutti i ministri si tro­
vano perfettamente d'accordo su tutte 
la questioni e per consf^guenza an­
che su quella fsi^rovìaria; a mentre 
la Lombardia, altro orgiuo non 
meno nffidoao del Bersagliere^ an­
nunzia che J'onor, Mancini persiste 
più. che mai Qella sua buona idea 
di volere che nel R^guo vi sia una 
sola Corte di Cassazione, in questi 
cìrcoli meglio informati ai persiste 
ad affermare che, grazia alle conven­
zioni ferroviarie ed alla Cassazione 
unica la discordia à entrata nel seno 

F ' 

del Gabinetto, ohe da un momento 
all'altro avremo una crisi mini^te-
rialo parziale, e che, prima dell'im-
minente riapertura del Parlamento, 
gli attuali ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giuatizìa saranno 
dimissionarii. \ 

Non esibendo profeta, né figlio di 
profeta, e non godendo neppure la 
confidenza di S. H. il Presidente del 
ConsìgUo, io non so quanta crodìbilità 
meriti questa voce, che è assai per­
sistente o diffusa; ma,' giudicando 
cosi a occhio a croce, mi pare poco 
probabile una modificasione ministe­
riale prima cho il Parlamento sia 
riaperto, o che il pa-Bse conosca quali 
siano le riforme amministrative, giu­
diziarie e finanziarie che il Ministèro 
attuale vorrebbe effettuare per il 
1878. • 

Astrazione fatta dalla voce rela­
tiva ad una crisi ministeriale più o 
meno prossima, tutte le notizisppo-
litiche della giornata ai riassumono 
in questa poche : 

L'on. Dipratis è guarito dalla po­
dagra, ed oggi stesso si re^ihorà forse 
al Ministero delle Finanze a ripren-* 
derne la direzione. 

_ _ ^ 

S. R il generale CiaMtni, che era 
qui atteso da parecchi gioi'ai, arrivò 
ieri ed ebbe confarenM col Pre3Ì-
dente dal Consiglio e con l'on. mi-
uiatro degli affari estari, e recossi a 
far visita al signor jmarohesa di No -

j>'.. 

Moìié « Varia sono le voci che elr 
colano sulla venuta del duca di Gaeta 
a Roma, mn fra tutte la sola ohe 
sia credibile à quella che, il geno-
Hìe Cialdihi abbia creduto ano do­
vere d'informare il nostro governo 
del timori e delle apprensioni che 
ispira in Francia il resultato dello 
proesime elozioni generali, e ehejab 
bla c^oantò di' infermarlo a voce." . 
»™:-r*"**Mt^—r 

L -, f. i A illes. 
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Sflcondo il Wiedomosti di Piotro-
burgo il padre del prlnoipa GarJo, 
jirincipe Antonio di Hohenzolloro, 
avrebbe conchiuao in sagrato a Ber-
lino un prestito per la Rumonia, e 
qual prima rata avrobbe già mandato 
otto milioni a Bucarest. 

Bratiano forma nn nuovo corpo 
di SO.OOÒ uomini. 

Nella gazzetta russa Kaiolas tro­
viamo un ukase all'armata emanato 
dal comandante generale nel Cau-
cgso, granduca Michela, col quale la 
porzione di biscotto viene ristretta 
da 3 libbre per perdona a I 3^4, per­
chè venne comprovato cha il mag­
gior numero dei soldati non furono 
finora capaci a mangiare tutta la 
porzione. 

La vera causa 6 però 1' approvi, 
gipnamonto poco florido dello truppe 
del Ciucaso; é ciò viene confarmato 
ripetutacDQflte dai corrispondènti dei 
giornali rassi. 

Sì ha da Pietroburgo: 
Si attendono ansiosamente notizie 

dal ti3ì\tro dalla guerra. 
Ld perdita immenso hanno immarso 

nel lutto migliaia dì famiglie. 
Corra voce oha verranno fatti dei 

grandi cambiamanti nelH direzione 
saperioro dell'armata. Si dice ohe il 
cont-3 Kotz-ibue, vecchio ed accorto 
generalo che prese parto a tutte lo 
guerre turche, verrà chiamato nel 
quartiere generale. 

. Le persone cha non oonioie della 
circostante, consigliarono la guerra 
e s'immaginavano che la campagna 
si sarebbe ristretta ad una passeg­
giata militare per arrivare in breve 
tempo a Costantinopoli, sono diven­
tate ora silenziose ed hanno perduto 
U loro prestigio presso il popolo. La 
loro malaugurata infl'iaoza ci ha co­
stato pur troppo 100,000 uomini che 
seno 0 morti sul campo, o feriti, o 
che ritornarono invalidi e mutilati 
in patria. 

In qn sto solo si Ò d'accordo, che 
devono esser fatti tutti gli sforzi per 
arrivaro alla meta fissata. A questo 
scopo vengono prese tutte le dispo­
sizioni per un accampamento d'in­
verno. Il generale Totleben, che ha 
ricevuto V ordina di partire per il 
Danubio, ha il compito di fortificare 
le tasta del ponti e In posizioni che 
le nostre truppa occuperanno du­
rante l'inverno. 

._l^-:z^^——-:-."*-

T:BI,T:.3:IC3-K.A:M:IS./XI 

Pesi, 20. 
Nella conferenza d' oggi dal pir-

titp libarale Tisza espose la rispósta' 
che darà domani all' interpellanza 
riguardo alia questiona orientala, 
pregando i membri del detto partito 
di Doa fare parola di ciò che stava 
per dire. 

Vijnua pure deciso di serbare il 
silenzio riguardo alcune osservazioni 
di siiigoli deputati. 

Prima che Tiaza dia 1' annunciata 
risposta riguardo l'interpellanza o-
rientale. il deputato Sassone Baue-
sner interpelierà il miaistro riguar. 
do r intervista di Salisburgo. 

Il deputato Koloman Tath presi­
dente d^lU deputazione per V illu­
minazione di Post, ricevette il sa-
guonte telegramma di ringrazia-* 
mento, dal ministro turco della 
guerra: 

^ I " 

«in nome del governo imperiale, 
e della nazione Ottomana io espri­
mo i P'^ sinceri ringraziamenti, alla 
nobile uazioné maggiara, per le 11-
Inminazioni e le felicitazioni, colle 
quali esse hanno festeggiate le vit­
torie delie truppe imperiali. Io con^ 
sidero mio dovere farmi interpreta 

és}U simpatie, e del sentimenti, fra 
tflniU^,%ttttì 1 cótìiàftdaìQÌi à'gi 
aerili.* 

ministro dalla guerra. 
k ^ . 

DISPACCI TELEGnAFicr 
(AÌ^enaia Stefani) 

B E R L I N O , 2 8 . — Crispi spedi un 
telegramma alP Imperatore espri^ 
mondò il suo rincrescimento se non 
potè OBSequiarp Sua Mae^^tà/e lo 
Tìngrn,z\!\ por le simpatìo del popolo 
tedesco versòniftlla, 

COSTANTINOPOLI, 28, --̂  Me-
heraet Afi abbandonò le posizioni a* 
vanzate sul Karatom per una posi" 
zion** più favorevole. 
' COSTANTINOPOLI. 27. ~ Un te­
legramma di Ojman pascià, dopo a-
ver menzionato i combattimenti della 
s^ttim^ma precedente in cui f russi 
furono respinti perdfn Io 8000 uomini 
e tre cannfìn\ racconta che martedì 
ì ru*ni innovarono Pattacco contro 
le posizioni all'est di Plevna, ma 
furono respinti perdendo 1500 uo-
mini. Il co:'>batttmento continua. CeO' 
tornila ru'̂ sf attaccano PJevna. I co-
sarchi sono comparsi nei dintorni di 
Biizardschik. 

LONDRA, 28. ^ Alla cerimonia 
del col!Of.amonto d̂ Ua prima pietra 
deli'Università di Nottingham, Glad-
stona espresse l'opinione che la 
guerra è cagionata dalla irresolu^ 
tezzi del governo inglese, cho po­
teva unirsi alla grandi potenze per 
proteggere i orìstiani della Turchia, 
Lorlò ta sagg ĵ̂ za dei francesi nella 
crisi interna. 

PARIGI, 28. — I rumeni fallirono 
anche in un secondo attacco al ri* 
dotto di Grivitza. 

COSTANTINOPOLI, 28. ^ l i t e -
legramma dì Ojman si riferisca ad 
un combattimento di martedì l^eor* 
rente. Alcuni giornali pretendono che 
ia divisione egiziana di Haasan varcò 
il Danubio verao Silistria, 

(A0en2da Stefani) 

COSTANTINOPOLI, ,29. —. Reuff 
pascià chiamato a Costantinopoli parti 
oggi per Sciumla. Tahir pascià fa 
rimpiazzato. 

It cattivo tempo contìnua'versò il 
Danubio. 

AJA, 28- — Assicurasi chq il mi­
nistero è dimissionario. 

B.fttTXELLES, 28. — It Principe 
imperiale à gianto al castello di Dive. 

*»«-"-^=w*ri=rt : 

m . * 

NOTIZIE DI 

Reudita italiana god. i; 
Oro :. , . . . . 
Londra Ire mesi; , 

Preslito Nazionale , , 
Obbligaz. regia tabacchi 
lìanca Tos<;ana , , . 
Anioni meridionali , , 
Obbligai, mcriiiitìnali , 
lìanca t-scana , , , 
Credito mobiliare . , 
Banca generale , . . 
Banca Hala-jffjrrnanica. 
Hendila italiana. . . 

J P a r l s c i 
Prestito franceae 5 Ofo 
Rondila tiancese 3 0[o 

» . » B 0[o 
» ilaliana b Ojò 

Banca di Francia . . j 
VALORI niVRElSI 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb. fern V, E, ii,lfl66^ 
Ferrovìe romane. . . 
Obbligazioni romane . 
Obbliguzioiii lombarde. 
Azioni regia tabacchi . 
Cambio su Londra . . 
Cambio suir Italia . , 
Consolidati inglesi , . 
Turco J 

Ferrovie auRtriache. . 
Banca N^izionale. . . 
Napoleoni d'oro . . . 
Cambio su Pariffi , , 
Caml«io Bu Londra . . 
Rendita aualr, argento 

» • in carta 
Mobiliare . . . . » 
Lombardo . . . . . 

- 1 ^ _ . . . 

ì 
- ^ 

Austriache . . , . , 
Lombarda 
Mobiliare 
Rendita italiana . - . 

^ 

Consolidalo inglese. . 
Uondìta itaUana - . . 
Lombarde 
Turco , 
Cambio eu Berlino , , 
Egiziano 
SpagnuQlo 
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BartoJamoó' Uosmn''0ei^ertte 
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resp 

una C*AS% «SHS tWBìEBulPiaa-
ziìle degli Bremittiai «l oivioo Nu­
mero «9S9-BB con stalla e rimaaai. 
1. 513. 

K* "«̂  3s: ® -amr o 
DBUA 

^ 1 - . . 

3 ' 

Autorinnlo con deliborozioni d-ma Hiunta 
Hunlcipalo d! Napoli d»-! 3 « 5 Mmo 1 •'77. 

Approvato dal Consiglio della Città i'8 mano 
e dalla Dcpufazione prov. il 21 marzo 1H7? 

- SOTTOSCETZIONE PUlìBLltìi: 
a ;305,954 ObWigaz. di 400 fv. 

In. oro. 
Truttaiiti nnmiì » 0 franm in Oro 

NKTTi di qiiiiNhs! rilnniita ; . - ' 
, . (Goclimmlo dal pi-imo Oltobro lS77j .• 

ragabile in • « friuichl ^9^r^\ 
ogni 1 Gennaio n 1 Luglio. 

Qneifo Ohhliijdzioni sono rÌ»\hoì'sabiU 
in Oro in 50 anni 

Modlaiito 100 ^Hfnizluiiì î oiuGstriiU 
La prima Estrazione avrà luogo 

= i M 9 Dicembre 1877. 

prima «slrazionfì o i numeri dei loro tìtoli 
provvisrri liberati dai veriamefitl ficadulf» 
Le arguenti e^tmifoni sì firaono il 11* (̂ iu* 

menlo dei cuponi e il rimborso delle Of)Dli-
gaiioni fMlraii-r ha luo^o: IN ITALIA; alla 
Ca5fla Comunale di Napnli; IN FUAiNCiA, 
presso il Credito ficnerale Francese a Pa­
rigi, e presso le sufì suci^ursali a lìirdò, 
Lilla^ Lion*', Marpiglia e Nantes w nelle 
principali citlà d' 1 lALIA o delia SVIZZEItA . 

PRE;52O DISMISSIONE 
3 3 0 franchi iaOrfli» porog'niObhli 

da pagarsi coi verfiamcnti seguenti; 
Franchi W5 alla aotloscriztoDe, 

» lOO A riparto, 
» lO« li 1 Gennaio 1fi7S, 
» i o a il 1 Luglio 187S. 

Franchi 3 3 0 oppure in carta col cam­
bio dt-Iia giornata. 

Liberando ail'a'to ^ella so'fosiTizìone, si 
pagherà soli frantói U V ^ i a O r o per ogni 
Ubfiligazìorie; 

Le Oi)!il!gaKioni di questo prestilo rendono 
annue 6,6 > 0(o nette di qualunque siasi ri' 
tenuta o tassa presente o futura. 

Le Obbligazioni di questo prestito hanno 
il godimento (JeirinEeressedut I oKobre 1877; 
i titoli liberati alla soUoscriiione h^nno in 
conseguenza ad incassare il I gennaio 1H78 
un meEZo Cupone» cioè 5 franchi in Oro, 
ed il t)ro«HJmo Cupone di netti franchi 10 
in Oro il i luglio 1878. 

I iìioM ma oberati affa Kotto^cixione 
godono dell'interesse dei 6 per 0[o HUUO 
somme versile, cioè (ranchi 3,7S in Oro 
notti il I ^.-nnaio iS78, e f anchi 6J5 il t 
Luglio 187S.—Questi due Cuponi si dndur-
ranno dai versamr^ntl a farai. 

. .^r riparto. 
Sai versEimenti anticipali sarà boniloato 

rinleresse scalare del S'*/̂ , annuo. IvorsamenEi 
in ritardo sono passabili delj'anpuo inlnTess& 
scalare del «0(0 l titoli dei f^oltascrUlorl 
morosi polraoiio, 1^ giorni dono la toro in­
serzione nella fiaz^tUa Ufflcialù e nenz'al­
tro avviso, vfinder^i alia Bursi dJ Parigi, 
r Queste Obbl gaaionj saranno amm*?sse al 
listino della B Tda di Parigi. 

la Sottoscrizióne pubblica mrà aperta: 

In Italia, pr^-sso la Tof^oreria municfpale 
di Napoli, prestìo U BANCO DI NAPOLI, 
alle flt^*ì "*̂ dì a Napoli^ Uoma, Milano, Fi* 
r'^nze. H''''Ì. ks^lliw, Caserta, Catanzaro, 
Chietì, f̂ ' g<i«* Lecce, i*oten7Ji, Ue^gio e Sa­
lerno, tì îrtftso 1 signori 

ANCONA, Varak e Almagii ~ AUON.t, 
Banca Popohirc - ASTs lìuichj* Unitrì — 
BAnL Gifvanni Diana — BERG ^M'*, Binca 
Dergama^ci— BOLuCNA, Banca industriale 
e CDumerciale— BRESCIA, Gaetano Pran-̂  
Zini — BIKL"A»auicaBi-Il^se — CAGLIA-
RI, Cr̂ d̂ to Agricolo Industriale Sardo, — 
CASALE. PizeChiron ^ <:ATANIA, Dame-
nico Kischietti — CIMAVARL Fratelli VAno 

sta 
Bi; 

X> 3r e» a i t e» EX» «» xn « o 
CINQUE locali ad uso dì iHaieaiK-
x l n o , Eittnalmottto tenuti in coudu-
nione, dal Taìniozziore;,(iatVaffi?.:Spo-
latto, siti in ViaDuo Vecchio N. (>7, 
con P0Z20 d'awiua eccelionte: gran-^ 
dissima gàNTI^A. ' ^1 ' "* 
\ L'amjlìcante i'ivolgaai d i Giaooaiv, 

Donati Via'Due Vecohio, N. 64 H^ A 
prezzo discrettissimo, 2-^ " 

D'AFFITTARSI 
PEL PR03S. 7 OTTMliRK 

Calino ed Appartamento 
IN I" PIANO 

aml)iduo sigiiorili, situati al Penta 
Tadi. 

Eivolgorsi al Binco Lotto pre«o 
r Università. 10473 

D'AFFIT 
anoha subito uà; appartamonto ron 
sxqua in secondo p>ano nella riviera 
S-. Leonardo. 

Per lo trattativa rivoìg^rgi nUa 
dfoghorial^ap^nsis'.ia-o libito «1» 
— Piazza, dei Frutti. 9'48T 

Civile Ippartaménto 
li'AFFiTrURE 

poi "y oUolirc |i. V. 
la Via Cjirraina N. 4497 

RÌ\oIgar3Ì ttl j»roprìstarii)8i^. F-*--
linaadò Robarti f.trmaoista. 4-504 

Ui^iUiÉÉTbi F * V * » * ™ * » - « i > t f ^ > r t ^ t ^ 
- ^ ^ ^ J J ^ j ^ ^^Jlt'L^4>i'3Vk4b«pp4nH 

i -

Pf i r f s t t a . . . . . . 
m.1 t u t e la,dell!K8»»a IP«p|«i-a d ! Ba­
l l i t e D M H a r r y d i jLoi idra , «2ssi4«i 

mmMìk '« t 

ICO Uscliielti _ CIM.WARI. Fratelli VAÙQ 
Marlmo -- ClVirAVKCCIlA, Fratelli ..o-

ta d. Gm9«pp, - - COMO, Taj.ua Fiiverio 
i un chi e G. ~ GfJNEO, A. llmlo e G - . 

DOMOOnS U . Giuseppe MmuretU — Em-
I 01,1, n. hinion-lli e C. — FiRKNZE. F 

ilSTRA, Bunca Popolar.^ - [M:m\ Osaci 

~ . ^H'^.",-,.^^' Vecclno „ UVOHVO, Aa-
SI^VT'^'^H! " MANTOVA. À; A. Finii -
^^^ ' ^"«nvP 'n® ^- -. '- '««'^A, A, Vem-

PADOVA. a a a i « t t Woai t t i i» d i 

— f^^^i'J,', U. Siùnati — PIACENZA, L 
n " r r " ? / • IVS ni.neUi e C. - P I S V Q ; 
IA, !M1I|J|.OU.ÌSSI CH.SSKOÌI - t'DNTEDimX, 
A. M. Giornpi - PORTOFEftRMrt, R, sì ' 
m.:n.lh e G ~ PORTO MVUKI/IO. C a m 
di Gr.d to d. .V,ua - R,.H\, F. Waginère 

:-^M. . r ' ^ ' ' '̂ '̂ '"̂ '̂  Gomriierciale Surda 
- - Man A, Al mmÌTQ Ronelli — SI>GZIA, 
«• S"non«J'f fl C — TARiNrO, Cisìn Ta­
rantina - TORINO. B-nci Induslriale Su. 
hiilpma - TRiCISn^ Succurilik. dell' Union 
tì,mt - UnlNK, Bari-ift di Udinn - Vii; Vfì-
/lA. Banca Vennta Hi Depositii u Goiili Cor-
«nti - VERONA, Fidili di Uudaiio Gre^o 

• N ĵlia Svizzera: • . ^ 
BALManc t Commerciale - BERNE. Mir-

v T / ^ * ^ - ..LAUSANNE, B înca Giiitonale 
Vandoi^e-^BIÌMJNZONA. U.nca Gantonalo 
Ticinese - - LUGANO, B in.;a della SWazora 
Ilahana. ^ ^ 50^ 

1 

Ieri slltì 5 porn. è 'stata pst-duta 
ia v.a S. Critìî iAntì una ì>ia20ia ca­
gnetta pinch dì oaloi'o bìaimo p,c-
oìlirttiat^ in ^^\&\\a_ con ypeoahielun 
gfha color oastfltgqo. 

Chi la portasse nella oasa sita in 
via Bmncaleone al n. 4400, avrà 
competente mancia. 1 512 

WDEEOlin^^KffSiBe^i 

FARMACIA GALLEANI 
Vedì_ayviso_ìn_4* pagina 

Y 

I 
!•-

Le infermità e sofFtìrcnxe, nompiigne ter^ 
iribili della vecchiaia, non haouo più ra­
gione d' esaere îopocliò la DELIZIOSA R 8 -
VALGNTA ARABICA restituisce aalute» enaiw 
già, uppelito, buoiui digestione o buon soano. 

Essa guariacfì Sinzi medicin-ì né purghd 
né spestì te dispepsìe, gastrili, ^;tsLraigie, 

aee, flatulenzr?, vomiti, slilichezx/i, difirrea^ 
tosse,.asma, trsi, ogni disordine di atoinaw^ 
gola, fiato, vóce, bronchi, vescica» fegaUt 

20 anni d'invariabile suct^esso, 

Castiglioii Fiorentino (Toscana^ 
, .̂  7 dicembre I869, 
tft K*?»'itón(adalei ^oeiiUmi ha prodotta 

biion effetto nrf mio pasienlrt, e perciò d ^ 
sidero averne oltre libbre cinque. Mi riptìto^ 
con d f̂̂ tinta stiuia, 

DotL DOMENICO PALLOTn. 
eura n. 67,2*8, Vineaìa, ai> aprile J36» 

U Dott. Antonio Scf)Hilli, jf/uJictì <! 'nbr - . 
naie \\\ Ve.ie^ia, S:inta Maria Kormo^a Cali» 
Quirini Ì7T8, da m.ilattia di 'ègàto: 

Ppol". ^llifaO ^̂ A> >^\a(. 
Istituto Grillo, S(ìrraval!e Scrivia^ 

Cura ih i'Q,>M% -^ Mal Maria Joly d i 
80 anni, da costipazione, indigestioos, ne­
vralgia, maonnia a^ma e nausee. 
Vura n. l\h%tt. 
Serravaìle Scrivia (PieLiionteJ 19 sett. L^7Ì* 

Le rimetto va;jlÌ3 p;istale t-tìf. uatt eî atoim 
d^lla vostra miTtivigìiofta firina Remlmla 
ArtfbU'u la quale ha tenuta in vita nàm 
moglie, che ne usa moderaiimente già]da 
Ire anni. Si aj^ia i miei più sentiti rìor 
grasiamenti ect'. T 

Più nutritiva che Testraito di carna, aM» 
nomiz£4 andiei30 volte it suo prozio ia tJ* 
tri rimedi. 

Inscatolo: li* dikiL afr. 50 e ; ii±)^\i 4 
Ir. SO e ; i kU. 8 fr.; 2 I{2 Iti], il ti\ >i") e 
tì kil, 36 Ir.; *2 kiL 03 Fr. a i ^ a ^ t t t l c2t 
U o v a l c u f t i i : scatole da lr2 ki l 4 U\ ^ 
e; 1 kìL 8 fr. 

La lisa v a l e sa EtÂ  fiS Cloi^soM^^^ Lft 
B'oBvî Q-© par 12 taẑ t̂ì 2 fn =iO e,; par Sfc 
tacite * fr. SO e; per i^ tazze 8 fr-, in Tm^ 
vol« iAe : per 12 tazze 2 fr. SO e ; par SI 
tazze 4 Tr. 30 e. ; per 48 t^ite H fK 

Casa R u l l i a r r y e C - , (limittìd;) a , 9% 

Uiii^ le citta pres3o i prmcipali tarmatati * 
dr ghierL j 

RiveniUtorì; a P.4Sfi®V.^ &. SI. As^a'S-
ffontl^ farmacista a! l*ozzo d'oro; «f^^pws'iBi 

z a r o JP*?i=JÉile successore Loia, fsiruiadft 
ai ponte San Lorenzo. 

POnnRNONE; Roviglio, farm. Varasciai^ 
PORTOGRUàUO.vA. Maiipieri, farm. — m-
/^IGO: A- Diego; G, CìSagnotì. — S. ViT© 
AL TAGLiAMKNTO: Pietro Quartarix, tìtìP'--
macista,—TOLMBZZOr Giusoppe Chhì» . 
fanrmcitìta, — TREVISO: Zanetti: — ììmM^ 
A. Pìlipuszì; CommessatL—VENSaiA: ?ùaiéi 
'^ampir&nì; Ag^nsia Coatantini; Anto^ìio ff^i' 
cillo; Bellioato: A. Long^a. ^ Vlìft^>»il* 
Francesco PaaoU; Adriaito Frinii; Gè»*»' ^ 
ììeg^iiitQ.^ VlcaN?u\: Luigi Maiolo; Valeri.— 
VlTTORlO-CEWEaA : L. HarchetU, fitrm.;-. 
BASSANO: Luigi Kabris di Baldasaartì, tói^»!^^ 
LEGNAGO : ValftrL - - MANTOVA : F. lìiU» 
Chiara, farna. Reale. — OOKRSQ U Cìnotf. 
L- Dismutti. r 39-15 
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SiMtó^MMiìà4«MM{5^tóÌÌtìÌàÌ^^tóàmàJ; 

i£que dell Antica Fónte di 

Si spediscono dalla Direzione della Forte in 
^,Brescia dietro vaglia postale. 

4M Brltiglifi Acqua . !.. 23 — ) , „„ „ . 
Vetriecasfft. . „ 13 80 ('"^'* ^° 

SO Holtfglie Aoqua . U i9 ̂  , , „ j ^ 

Casfe e v^trt si posf̂ cno rendere allo stesso 
preiiò'ftflVantate fino a Rreecla. 

Defoglio princifale in Padova pr'-sso 
il sig, P ie t ro Ciroegotto, PiaZEotla 
Pedrocchi , Via Pescheria Vecchia 
N. 536 A. 20 278 

di 
e suoi principali contorni 

Prezzo L. 6 

GRANDI MAGA22INI DIKOVITÀ ^Wltìli^ 
- " H . f H ^ ' ,• , r rt III I fl 

Bue du llaTr«,̂ ,Btì̂ (̂ vari ilmsmana ti Hi» à% ì*roitìi« * * * * " " 

I Grandi Magasaini dai Printomp»^ henne l'onore d'avvisare il pub-' 
blico, che il loro magnifico Album illustrato dello Mode dlnierm, in lingua 
fìrancuac, italiana» todosoa ed olandese, ti ov|i3| attualinentc iu corso di stampa. 

Uflcirti versoi la fmo del meso di Sctloitìbro, e Siiràsficililo a tulli i loro 0̂ )010-
voli clienti, conio di consueto» senza rioliioata, ' ' 

L0Signoro ctioTìon sonoin folazione d'rt(TjirÌ€o!là casa PrìiUcmpa, o R!IO do-' 
sidrrano ricovero gratuitamonto 0 franco qucsio Album, sono piegate di voler 
mandaro sin d'ora 11 loro prerìso indirizzo por mozìio di Cartolina poetalo» 
ovvero con lottorà affranoata, diretlo al ^ 

S i g ' . G i u l i o J a l u z o t , Granili Magazzini del Pfinlemps 

fili jpMÒ nca'Srci'ts it» qttnùitiai BÌMgut$ 

^ . f 

i?????ff?fff??????f?m??fiif̂  
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VlKlIe tU d a v i s i t a 

L 

IndìrixBl 

Padpm 
Vi^Seryl 

t ^ - - - r - - 7 7 T 
: : :» 

p. 
«dUrlce 

ac e 

e d eeonoiEilel in 

fcf- ' - " r . *J -_ -

et t Padova 
Ylft Servi 

fornita dì MAGCiilNE CELERì/dell'Officina 
V - > 

Marinoni in Parigi, e Gx\RAiTTERl di tutta 

novità, assume colla, massica sollecitudine 
Titoli di PrrsfMn 

• I I I I M 

a d t u a uff icio 

i^aUture 

Ogni lavoro sia di lusso 

che commerciale. 

I j o i i e r e d i P o r i » 

p e r i o d i c h e 

Avvtofl 

•3'-

' j i^• f •*['.'*Jx^'-!-i*- - - -.^-L __ 1 ""JS^ — T ^ -rt T I I ^ X J h_l^ [71^- i ruJC I 
^ ' _ : v i j T ^ T - . - f - • |F - , 

10. 

(5i ipsdiscoKO ditfiro rimessa di taglia postale franche a domieilio per tutta V Italia e all' Sstero) 

Xeggi&mo nell» " Qasretta 
Mpdica ,̂  (TironsQ %7 maggio 
1867). _- ± inutile di indicare 
f- gtial uso sia destinata la 

V E 
della Farmacia ti 

Dt OTTAVIO GALLEANI 
Milana, Via SUravigH, 

ftttbi fik conosciuta non sólo da noi. ma 
lEf tutte le Drindpaìi Città d'Europa, dove 
1̂  'S'el» etftBleauI è rictìrc^Ussima. 

Venni; rpprovata ed usata dal compianto 
prof. tomm. dott. HIBRR! di Torine. Sradica 
^nalrJaai CAÌXO, guariflce i vecchi induri-
Eflauti fti piedi; specifico per lo affeiioni 
reutnaticbe e gottose, «udore retore lì piedi, 
^on che (ei dolori alle reni con perdite ed 
tftfeaiftataenti dell'iitero, lombaggini, nevral' 
gife/ applicata alla pute aràmalala-—^ vedi 
AHELLF Hì̂ uiCAiE di Parigi, 9 m^rto it^JV., 

fi bene perft l'avvertire come molte ai­
ti:^ Tele sono poste in circolazione, che 
haiiTic nulla A che fare colla T e l a C a i -
t®»ifliS ; e d'srnica ne portano sole U nome. 
Ed Intatti applicate, come quella daSIf^a-
mn im catu, vecchi indurimenti, occhi dj 
pcYftifié, ajiprezie della cute e traspirazione 
a! piedi, <ulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e aciatiche, nwi hanno altri 
Baione che auella del cerotto comune-

Per evitare rahuao quotidiano dì ingan 

I jpericoXi & di^iiugsiuiii fin 
qui sofferti dagli ammalati pei" 
causa di drogìig nAg.sean.ti so­
no ikttuftlmente evi t i t i con la 
certezza di una radica^q e pronr 
ta gùari^ibub, modiante le 

!ŝ  l e 1 
t > 

depurative dei Eaingae a purgative 
superiori per virliì'ed e$eacia 

a tutti i depurativi fiii^oratmOMcHui 
X ^ 

Sono trent' anni clie si fa u?o, di, queate 
pillole, e iér trctit'anni diedero lempre ri-
fiultati tari da dimostrarne refgcacia e la 
pratica utilità in WioltepUcì e »v,ariate ma­
lattie, sia esusate dalla discrasia, del lan-
gue 0 da i&fermitk viacerall. '̂  

Dopo le adesioni di molti fì 
distinti medici ed ospedali oli-
nici ninno potrà dubitare del-
refftcacia di queste 

Come no fantio fede gli attestati d£i ce­
lebri medici proffiRso î comm, Al^smdro 
Gambarini, cav. i , ^?^rtU5a,,IlOO, che, del 
cav- Achiite Casanova, àie le etperimenta 
roiìo In vari CMÌ,iempre con/e/tci m^d^a/i/ 
nelle eeguRnti malattìe: ueU' imppetema, 
nelle dispepsie, nel vomito, nel disturbi ga-
fitriei, per difH[cÌ!e dlgCiUbne, nelle nevral­
gie Ai t̂omnco, nella stitichezza, nell'̂ i;jfl/ifc; 
cromia, neiritterisia, nell'ipocondrinsi, 'tì 
irlneipalr/iente cootiD gli ingorghi dBÌ fe­
gato, della mihat ^^(tTroìAt non che a co-

Jiorp che vanno «oggetti ivcr-tì^tm, crfirr^t 

d e l p r . D. Ci B- P O HTA 
adotUte dal ISSI nel iiOIicoml di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vùrzbura, Ì6 ^osto 1865 e ? 
febbraio 1868. ecc.; che da vari anni Aono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran vo^a in tutte le 
Americhe, essendo Matâ  richieste da vari! 
farmacisti di Nuova-Joi*k e Nuova-Oriéans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assa|(g!o del 1867, ne fecero al 
« a l l e a n l cospicua domanda^ onde sop­
perire alle esigenze dei medìpì locali. 

ti quanti ipeclQd vendono pubblicati 
nella S pagina dd Giornali, e proijosti sic­
come rìmedii infallibili contro le Gonorree, 
Levcorrfì, ecc„ niuno può presentare alter 
stati coi suggello, della ,prattc^. come code­
ste Pìllole che vennero adottate nelle Cli­
niche PrMflsiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten 

uévoli surre^ratì 
Si diffida 

• 

di domaud^re «fìr̂ iore e non accettarf chf 
hTtjIa YRRA t̂ ALLBANl à\ Milano. - U 
Kjfirieslma, oltre la firma del preparatore 
vi&ne controsegsata con uil timbro a socco: 
0- Baltmni, mlano. 

'A&MI Dlcbiairazlone della Commissione 
^I^eiale di Berlino 4 agosto 1869) 

^ Torino, li i febbraio 1868, 
• Carii $ig. 0, Gafieani, farmacista, Milano 
Ho voluto provare su me slesso, per una 

cj^iin^ta lombaggine, la voiitra T e l ^ a l 
l ' A r e i c a , e debbo convenire mi ha gio-
ftit> moltissimo, anzi più che qualsiasi al­
tro rimedio : cosicché potei azzardarmi di 
appìlcirfa ai miei clienti, affetti dallo atesso 
^comedo, e no ottenni «mpre felici risul­
tati, perciò d ebbo affermare che in tali casi, 
i dì un etfetto torprendentc-, e di on'appli-
ei^sione f3oJ!e e per nulla fsi/̂ lidiofla, 

<?r̂ d̂ite I seosl^di mia considerazione e 
stima Inalterabile, 

Profewore RÌBERI 

Costa L i , t la farmacia GALI.BANI la 
BMdiccfì franco a domicilio conln rim«*Ba 
^l^aglia coitale di L tSO. 

e formicolìi cauflaìi dalla pienjjzza di san­
gue, tanto encomiati ed usati dal d^hmltì 
aottor Antonio TreKGî  i^) v 

I 

Sicoliana, 13 m^r?o J87î . 

Preg. sig. Gallcani, farmacista. Milano, 
^ • 

NeU'hilBVftiae dell'umanità .Eofferente, e 
per rendere il meritato tributo aUa «cienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 1* apoi 
affetti da sifilide che divenne, U^rxìaria, ri­
belle a quanti aistfmi ticoocicooo p«r 
combatterla, non rìm-àMt^ro fermaci, ooii ed 
ignoti «otto tìtolo di speGifìco che non fu-
rono esperimenti su Vaila sc^U e tornarono 
tutti ìnfrultuoi;.. 

Al quarantesimo giorno che faccio uio 
delle voitre non mai abbastanza lodate ft7-
U/te vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me-
ravìgìia di quanti mi vjddero prima é che 
diiiperavano della mia guarigione-

In fede di che ,mi ran^rmo 

suo devotbftimo 
6. TERHIMI 

Cancelliere della Pretura di Slculiana 

vescica, ia coaf detta ritenzione d'orina, la 
renella', ed orine fledimentone. 

Per evitare 1' abuso quotidiano di Ingan­
nevoli surrogati. ^" ; ' 

' ' S i diffiia 
di domandare e non accettare, che k vere 
^i&UeaMl di Milano. H^ 

' Napoli, 5 dicembre 1871 
Caro sig. 0. Cafléani, farmacista^ Milano. 

La mia Gonorrea è quaiil scomparsa, di 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ci6 che non poier 
mal ottenere con altri trattameutil aggmU' 

questa mala 
trovava nel ^aso da notte del fondo calar 
gerò che ancor prima di questa malattìa 

Noi non sapremmo aufficieu 
temente raccomandare ai pub­
blico l'uso delle ' ''-

P i l l o l e Broncliiull 
e ZiiccherSiii 

der prof, PIGNACCA di Pavia 
\ (37 anni di successo) 

Hinhd un'azione speciale sui bronchi, ciì 
mano gli impeti od insulti di tosse, causati 
da Innamjiìazioiie dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, rafiVed-
dori, ecc. I ' .̂ 

Sono poi utilissime per i predicatori t 
cantatiti ridonando forza e vigore, facili* 
tando reapettorazione, 0 cosi liberandoli dâ  
catam Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai aalasii od alla mignatte. 

Firmse, ii'^dM^bféiÈit ' 
\ ^ ^ Preg. ^ig. Galleani, Farmacisla, IlilanD. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso d^lU 
vostre Pillole Bròhchiali nii ritornò U voce 
colla forze potendo ora continuare le mls 
funzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguito perfi 
a far uso dei vostri zuccherini di ' ìninor 
azione, prendendone ms^iime dopo.;l9 fun­
zioni. -̂L? ^ 

luttpjvostro devotissimo servo 
\ Don SEI4AFIC(O SAKTOEIS, Canonico 

Milmot, 10 ottobri 187S-
, Caro sig. GalIeaW ^ 
Mercè le vostre Pillola Bronchiali potei 

essere acritturato per la «tagioae di carne­
vale appunto quando disperavo gii per 
causa cffìirabbaBsamfìnto ostinato ddla mìa 
voce, non posflo adunque che render vene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
ut̂ f incomodo e da una quani certa' bol­
letta! "• ' 

Vostro affezionato servo 
FRIHCESCO CÓiìSftt̂ i 

- Via S. Raffaele, n, 12 
Freno ana scatola le Pillole L. l,ftfl(.-> 

Alla scatola i Zuccherini 1*̂  1.S0 ~ Franco 
L. f .90 coatro vaglia poetale iu tutta Ualit 

iCA 
in CMNETO SIILL'OGLIO con so/Joiio a CASALMAGaiOBE 

Scuole eUiuentari. tecniche e ffinnaaìalì parfggiato alle governative, — Questo Col­
legio esisto da 17 anni, ed è il più frequentato dei dintorni, ed uno dei più rinomali 
d'Italia,— Pensiono mitissimi. — Por informiizìoni, perle iscrizioni e per avere il prò* 
granmia, rivolgersi in Canneto al sottoscritto. 

. 1-510 . Cav. Prof. *TtAI1 i€ES€» A n C A l W . 
fisiK^ni: m ŝwmRnrjOTiM •ptK?T!;Kaiia'"-'Ê EHâ  

min iiifflii 
OALLA PREM. 

ruuiiijiCATa 

TIPOGRAFIA F, SACCHETTO 

Prezzo; Scatola da 18 pillole 
id. Id. W i^ 

L. 
ft&e 

roso èA anche della renella, e ' che dopo 
l'uio delle vostre Pillole, ri l'uno che 1' al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. = - ; [ . - ! • ^ ' 

Gradite i sensi della mia jji'alltudihé per 
la pronteila nella , spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credeiejtiì sempre -
- : ì : - : VJ>»lro servo 
i ; Atfitrao SKaai, Capitano^ 

Contro vaglia postale di U ».*0 la sca­
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta Vlstruzlon* sol^modo di 
usarle. ^i^'' - - r.î "ìT-̂ T7> r. 

i 
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RIVENDITORI A PADOVA: 
l * l a u e r l M a u r o , Riviera S. Glorilo • 
Farmacia all' Università — I n a i s i Car­
atello, Via Vescovado e Farmacia all' An­
gelo —- S n n l B e g g l a t o farmacisU — 
B e r n i t r d l e B n r c F ; farmacista — P n r -
i|;j[|«, farmacista, Via S. Lorenzo — S a p -
iwko e C , farmacia, Via Sai Vecchio — 
R o b e r t i , FarmacUt», Via Carmine — 
SanB P i e t r o , fàrmadita. 

BKLLAVITB prof. L. — Bell* HHemento morale econo­
mico & logico del Diritto privato. Padova, 1869. li.' 

OH LEVA prof. 0 . — Degli uffici e degli.intendimenti^ 
della Storia d'Italia. - Fadoya, 1867 . : . . V 

FàRRAi prof. E. — Degli intendimenti, e del metodo 
della filologia elaasica. - Padova, 1867 . J . * 

LTJZSATTI prof. L. —- Del metòd elio etudio di di­
ritto costituzionale. - Padovj ••'• 867 . . '. . < 

Idem' Prelezione ad un Corso'di| iria della Costìtu-
ziono inglese. Padova, 1877.; . -.*̂ 'H '. • : ' .< 

MBSBEDAGtii prof. A. — Ddllas .;iònza nell'età nostra '_ 
sai" Dei caratteri e dell'efiìeaoia dell'odierna col- , 
tura scientifica. - Padova, 1874 . ., . < 2.-" 

. . m. ^ - • . \ • • ^ - - ^ - " - - •• •• '• - ^ ^ - . - - 1 . » . . ^ — _ — - I •• 1 " ^ 

^ - Pertile prof. Giambattista 

r I 

| icr servire alia sciaola 
Padova, Tip. Sacchetto ~ I voi. ìa-8. - L i r e O 

^l^J'-mai^ffl^ffiS^S^&lBliTiM^a^fieriTaL^ E?H3FR!E:^-l"ffS:' 

Por comodo e garanzia dogli ammalati ic tutt i i gior:ii clalle 12 allo 2 TI sono distinti i^edici che -visitiino anche por 
malattie Tetieree. ^ 

La detta Fwmam l^ fornita di tutti I Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a n c h o 
ifià coufvIgSilo m e d l e e , contro rimessa di viglia postale. ' ' 

^-^.'^r!!^^^ aSIm Ĵ ĵsrBSisfigia di ^'4* C^ìtovio fiiatllèanl, via Meravigli, Siilasio ^ ' 65 49_ 
r*"^"" ' '" '^ 'Ti inri li iTruiiipB 

ig. J. G. Popp 
«leniliiììu d i Cor<« er.%ngtrla 

Vienna» Bognergasse, 2. 
Con piacere afttfilo al sfg, J, G. Popp den­

tista di corte d'Austria a Vienna che, usando 
Jella sua acqua anaterina per la hocca guari 

erfettamenle da un malo di bocca (flcorV 
|)uto) pei quale soffrivo da vsrii anni 

Monaco, 21 maggio 1870. 
h OBINGEÌI privato 

Prezzo d'ogni boccelfa lire %m. 
Deposito in FADOYA alle Farmacìo Cor­

nelio/ Roberti, Arrigoni, — Feirar^; Navar-
ra. ^ Ccncda; MaicheUì. >- Treviso: DiU' 
doni, Zannini e Zanetti.— Vicenza; Valeri: 
— V^netia; BoUnéi't Zampironi, 'Caviola-
Poii4^ Agenzia Longeva, Profumeria Girar-̂  
di, -r- Mirano: Hoberti, — Rovigo: Diego, 

87. 

i'Hl^f i 

-m~^^~^^^k-m~m^m-mrm~~^ 
- > 

BELLAVIXB prof. LUIGI 

C 0 H T I M 2 I 0 1 DELLE NOTE ILLIJSTMTIVB E CElTlGflE 
- i . - . - ' • 

li! 

CONTBATTO DI MATRIMOMO 
• t i jr , , _ _ , 

h . 1 - Padova, 1876, tip, F. Sacchetto - L » 1 

ìi-rtt^ 

RECENTISSIMA PUBBLIGAZIONE , 
della prem. Tip. F. pacchetto 

Favaro 

;*^ .̂̂ .*.,...̂ ^pn^Mg ,̂̂ .-î îyji.mL^y w»yfrir-rv •'iv'mf: •^^^•r'^-^^-r*i*ii^.^-^T^friTf=!rfV^^ \MiTr'-t^sss^^sJt'^:s!te:sz?ì^s^t*^ 
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PaflovM, - Tì|iogr<ifia «UUH^e F . iSacclieUo - Via Servi 
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del prof, GUEKigOì^I 
Jlleganta volume ÌH-12, Padova 1877 

Padova 1877, in-8 - Ùi;e 3i|?^ 
J - - • 
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' •ÉR2«Ì33S 

Estrazione del regio lotto ese-
eaìta in Venezia , . IK '•: 
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, .iPi^do^a. Tip. F. Safcchtìtìo,gl877. 
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